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PREZZO DKLLB INSK?.';Z)[Om. ^ ,) 
(pagamanttt aaticipato) 

Inierzicmi ^ali^awk in quarta pagintt csut. %Ss allK , liuafa por la prima 
nulibUciazione,e CQUi. a® por lo nuecoesive, L& Unèà sarà compo
sta (la ftfi lettore sìeno i n t e r - a z i o n i , spa.rJ in flarattere (li testino 

Artlooli comuifiisiiati fior:t. « » 1& linea. 
Noa al tieii conto degU ui-tiooU flaioulmi, e ai reapingouo let tere noa , 

affrancate. : -. 
;_̂  J i£tì,noBcriUi uucli8 non pabbìlcati non si reatituiscouo.^ •1 ^ * * ^ t f * - » 

l fcÌiaftfiWBC*i4MT£i™4aapaaaiU^^ r.^A»T^iy^hj;jWr«^m*xrft-ifrS*MKi#^^i*^mw 'J^^M f.-^^f^W^^^^^^" ̂ ^r^ •,a;;;i:^..;au;,^-«»;«™ii- ••;;iM«;iii,siaassii-^-«i«ii«ss.i^^ 
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'•" Patfova/V' dicembre JSSi, 

I l ve ufo iii-oU?irJoiìi»(u, 

rsiaflio fìticara rSefevne \ÌTi giudizio, riè 1 ; In alcuni così la migiiorG politica è 
I próiitfiìgJaî ci smà sua lUiìltLÙhchèiùìV'panù al paGej-aCcettando Jà posi C O R R I S P O H D E N Z E 

• il ininiatero GOŴ  aTibl^'risposto ulio 
I uitarrogàzlorli, ctìo gii'furontì rivolto 
l dai vari oratori.' 
; Anohe dfii ditfcorai di questi sarà 

• 'bène ginî icEiro quando'Bar'ànnb^ oolia-
Proprio nel momento in* cui l'onV'jaòiùti più estesaments di (quello che 

Damiani, riferendo f>ul bilancio degli ' ali'tlòsàlt dai'reKOcÒDttì tyiegrafioò̂ d̂ ^̂ ^̂  
esteri,- a p̂pme. dellsi Oommisaiono, te- Stefani. ''*';"" ' 
aeva calcolò dei trattato di oommer- ' ' ^0^5 aomplicomHnte chi qiit̂ sfco rilo-
ciò AaucHtaliaup come di un indi;!io/^jain„ che le iJotnande dei singoli ora-
favorevple alla, pace, unitamente a , tVri furono'discrete. non ^dtrep^sa-
(lueilo dol, viaggio di Viouua, la Oom- ^oiio cine i limiti, oltre j quali, anche 

zìoQG ,qual è difatti, polchò U negarla do! G I O J ^ L V ^ A H - : ^ Ì ̂ PAlJO^^ A 
nob è̂ f̂ r# xneî 7q . migliore por supa 
.raratf i ptjnooii. ' ; 

"HV* Rama, Sdi^einbre iSòL 
La Camera era oggi quasi deporta. 

: ̂  ,. Molti dapulatì partirono sabatQ^;5era,, 
Dopo le parole delTlmperatoro Gu- col prop sito di non rUornareper ó̂ ^̂  

glìelmo noi ricevere la PresidenKa, 
fleesuDo avrà più dubbio che Bis^tiafli, 
il quale si sente forte fJoU,'appoggio^ 

ftUa capitale- . , . ^ 
Altri aoounziarouo cho non vorraa-

na.fiiiiflitì uou vi sia l'annunzio di 
d^l^suo Sovrano, passerà sopra colla probabile ..grossa battaglia politica. 
massima dia|pyoltura, e. tratterà da Ma come può darsi battaglia se l'eaer-
padrone^.,.senz^ scoinpf)rsi, il Parla
mento' germapiRQ. Facendo appollo a 

cito è.,.., aa^entel 
li progetto suJ riordi/JanjeuiQ del-

sotto V iiiiluen^a del vento, prote^.io- j sooftè al p^ese le fasi dellalorocon-
nista, cbe soffia nei centri commer-^ ^jj^tta' ' ' ' 
ctalî  ed,-industriali de!^ Francia, e j ' • ^^'.^ o.n.L . è il Savini, nèA^ Son-^ 
£^ .^ i l^eentiro 'jo^ Più o meno Muino^^Afìn^nmi^ n Mi.^h. ti ol̂  
gore anche su molti ba^fiM-ld^naiaa-K^^^^^^^^^ 
mora, e nei gruppi del Senato. - '(•, • • ••• -^ u '.• " 1̂  " , • , . 

xr ^' < u :7T\4. i A ' tracie r^o aacliQ troppo, teoipo dacchà 
No non d.c;amo ohe i trattato .ar^ j , ^^ ̂ ^^^ d i^^ore in quale 

reietto I forse la Frup^j^ ia questo | ̂ ^^^.^ trova la Terte^.a '^i Assab, 
moment, ha ragion, poUfclw per non ^^^^ ;̂̂ ,̂ „ ^ , i ,„^„j^ P^, 
respmgeroia mano, che lo viene stesa, ^i Tonisi, che cosa ne sia 
«uì terr<3no economico e su q u e l l o : ' / ^ . A^t'^v^'t^ 

^ ^ missione d i^ctueata per . 
dato 

Ha 

tutti, colorp, cb.e sonO; siheeramptìte 1'araiininistrazìone dei lavori pubblici 
I devoti al:,prijicipiu monarchico, l'im- e del Genio Civile occupò anche oggi 
I peratora ribadi le allusioni, fatte dal la Camera. Tutti sono persuasi che 

Cancelliere ijei suoi dÌscor8i,.aìl'qn'*ia^ questo progetto non arriverà sino alla 
repubUcaua, cho :̂ ta por tiaycln^rd i votazione segreta, perchò là discus-
Koverni parlamentari d'Europa. È un siono no vara iriterratfa,. 
ayvertimento,,se non è una miaactià.' Domani, por esempio, la discussione 

Aus t r i» « ttunmnia. : ' ' sarà interrotta dal bilancio degli af 
,, , " fa î Q^iérl. 3i aspetta con interesse 

Nel conflitto diplomatico fra 1'Au- ' questa(Ì'iBCUsaione: per prenderTÌ parto 
stria e la Rumeiiia per la. libera ;n;a- sono già iscritti gli onorevoli Sonni;'! 

^ J 1 1 

, ^ XX L-i . . il govèrno intende seguire nelVatluaiG 
niono che umccettabi e, certo dannoso.- ^\," ;i \ ' j - T '•-'A - , ...i ,-

...*,*. ,v ^ , v'? ĴM**M ŵ * situazione dmiomatica doli I a ia,_ : : I^e congratulazioni del relatore dwi 
b|\aucio, , .e r^9.v diiMquft- premaiureJ 
L'ayorlp. ,fat4;e troppo. ?pr.wto, indica 
che il partl^p at tualmente .a l governo 
non, sa difendersi dftjle^.ijsue/illusioni," 
né guarire dalle sue leggerezze, nep-^^ 
p u r ;quando tanti argomenti palpitanii 
d l a t t u ^ l i t à Ip cqnsiglipijebbero adles* 
Bere.,più bauto, e aimeuo; almeno più 
dignitoso, ^ 

. . . . • I 

• . v ' - . ' ' • 

Miìmkieit» «legali enit^ri. 
' ' ' ' I 

,; Steri, comiiiciò a svilupparsi dinanzi 
j a l l a -Camera i taliana la discussione 
i s u i bilancio degli estefì, ma nq^pos-
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APPENDICE (4) 
J 

J • 

del Giornale di Pad&va 

1. 
IL HMMESTO DEL PkllQ 

plpmat^ca fiolt'Italiii^u^ \ 
' Su quest'ultinio pùnto, secondo. i l 

resocuntp telegrafico, si e pavacoUr-
mente fermato il Miugbot|f,J^|^ggÌa-' 
mente accentuandq ria necenslià dì 
W'.P^I^^^*^^ pili; ferma e più. ^utora-; 
volo a i r interno, p6r^afllda^^ ì gabi
netti sulle relaziuni esCoro doir i tal ia . 

Una oosil ci t^.ì^^ii^ per pu uomfi' 
di Stinto come^ il >Iinghettf: ch'egli 
pure abbia preso sul serio lo ret t i 
fiche degli nomiy|j3ì Stato austriaci 
a quelle certe dichiarazioni sul viag-^ 
gio di Vienna, mfìutre non è serio Ul 
supporre che queste uUime siano state 
fatte senza delereiinata intenzione.! 

r I 

impredsioiie prodotte dallo viceodo ;_ di fredde^Zf^ nelle -telaiiiofli dei; <ÌU9 
della politica estera-0 dat dìscoraifJo-; Stati . • ., , : ,.; ;;^ 
gli uomini di Stato stranieri, vìeao : >% -fatta, nei circoli; diplomatici, 
la contraddizione del linguaggio il'ji un'aitr& osservazione,, e i o i che l'ultì-
giornall ufficiosi Questa contraCdi- ' m o ' dfécbrso di lìiamarK £ii proaun-
zione è grava, ndff^ià perchè al pu- ' zìato;aei,moaiéHtoin-cui correpa^roca 
b'iico prema m')lto di leggere, eguali ' che si iniziuasero dal Principe; 'Impa-
apprèz^amonti politici nella stampa ; Halfi d i 'Ge rman ia trat tat ive co; R e 
uflioioaa, ,ma perette la contraddizióne] nostro per il-Viaggiò di 2erMiip-r 
attesta, cun tónna ' l a " incuerenaa }ìel . ' F r a d diplomatici ìa tmoieri-J^; pa-
ministero, e la divorsità delle c ò r - l r o l e i d é l Bismark sono oggetti di com-
reat i , 'deJlQ lendenze che ' ìoTagìtaio; ' ! menti assai? vivaci e gravi* 

n i)iri; /o^dà.gridi d'allarme i/ii PO-1 Noi quarto Collogio di Roma s ì 
poloi,Romano, organo dell'on. Depre- j ^«"le riproporre-, come ;Vi,^^cris9Ì, la 
tia, intuona ridicoli Inni,petrarcheschi j o&adidat0. del .L^r^2ifti,;;ex t|?pu-
e tenta far credere che t,uJ.to,ìa4ta. p ^ t o , ma altre cand>[4ature. spuntano 

i i a vada a yonne vele e cho il nos|ro : '^^^^so, fra cui quella radìciili.<imma e 
sia il paese .più fortunato del mondo, ; repubt)licana del Garibaldi Uiciotti. 
il più. stimato, il meglio ooflsia^ftìttì... | ̂ " » ^ '"•̂ '̂̂ *̂* "̂ ^ alcuno ohe fiuesta 

' „ . , ,, , ':„ t 'oandidatura abbia probabilità nemme-• Vi papsooo essere, anche ne l i e t en - ,, , ,, ,, 
^ ' w , | . , . „,• J „ i no d,un ballottaggio e sono persuaso dsnzQ-aiversei dei due Giornali,, mo- ! , - i i ni- L 
1.1 L ,^^^ *• \,^ •. 1̂.11 • 11. . ••; che non aaru proposta defìmtivamaute. tlvi Mia sfuggono al pubblico, che: si ! „, \ t. n r, • i- ' n 

*** ^ ohe ' S*^*'6ra e convocato, il Ooiisjgho Co
munale di Roma-per l'elezione, jdi t r e 
nuovi as9atì30ri,,,in spstituziooe dei d l -

sottraggoao all'esame dei piu,t ma q 
forse non sonojignoti'a chi frequenta 
le'bórse.'; :• - -

òòndizìimi d^l g i d r n o . a U i a diritto ;di puta'ti qtìè^lì W e j u ò parlar più Uto 
avere un'opinione, o alhieho di espri- ^ulla pbtitièà estera'; sia perchè l' dn. 
lììerla ? 

'^^''Ub autorevole'fo|lìo'*ròmjiHp,' t ra t -

- r 

MiQghettì non potrebbe astenersi da 
, dichìarazitìtìi anche relative aÙ'at tn^le 

tenendosi dell 'argóràgÉp, faóevaMQrl scompighò pariamo Ma forse; 
sera, pòco ali" poco glti,^'la stessa ao- tacerà ' ' ' 
m a n d a , e vi-metteva ' inoltròvU'^i^i-

• I ^ 

Sposta/ ' : ' •' ' • ' ' • • { . 

••' h'Jtklìa'cioè^ starebbe ; per 1 Ru^ 
meni, chVvtfè*1& ed hanno ditìtto 
di far essi la polizia del Danubio, 
ma 
caso di cóììiràriaré V AustHà^'c^n 

t 

questi chiarì di luna, che brillano da 
Bériinò; 

Non ci mancherebbe altro I ! 

^mMV^dvtvm^^A 

Traduzione dall'inf/lese ' 
S=iS 

Por ..quanto eodardo, egli avrebbe 
rinuoziato volentieri ai suoi diritti 
di autore sulla lettera in questiòae. 
:.•!-•. Io flignoro? ripetè Trott. ; 
! — 81, voi, signore; non è forse 

•vero? rispcae Overton aeocato da (iì6 
.iflhe riteneva 'un graJo estreintf^'tli 

alroospezione non nacessarià. O quor 
ata^ilotteraè vostra, 0 non ìó è : " 8 | 
è vostra^ possiamo conversare ooa siv 
eurezza sopra il soggetto; se non I9 

-Ld, naturalmente io nott'ho più vLxAXà, 
aa-dlre.-^ . • ''̂ -̂  • ^- ' \ 

t— Restate, restate pùréV^dissei 
;Trott. Essa è mls; Phtf gcrlttà io. 
Ohe avrei iputato fare di diverso, si'j 
gnore? Io non ho amici q«i. ' '•'' \ 
V »^ KassicupatevI, rasaioùràtevl, àlk-' 
se il siadaop in tono d* iùooraggta-; 
meato. =Non avreste potuto agire raev 
glio di' cosi. Bene, àlgnore. Sarà ne
cessario.'iwr voi ohe lasciate l'alhergfbl 
' • ' la città'questa'notte ih oarifóiiza a| 
quattro flavaiU -^'d ' obfl'ir coóchi'ai*0j 
più eaperto la gttldì. Qui iiód sletaj 

•sicuro dalle persaouzlò^i.'*; 

sto? Tanta oetliità, senza requie e 
•Wlleoà sì gran flanguefreddo. •"'•• • ^ 

Ed Asciiigà ròBBonzii concentrata, 
di codardia ohe trapelava sotto forma 
di Budòro freddo dalla sua fronto - poi 
goardó in volto a Gluaeppti OvortoiE. 

— Certo, il casoJè serilssimo, ri
sposa il sindaco sorrìdendo. Vera
mente strano che in un paese libero 
uflia persona non possa sposarsi con 
chi vuole ponza soggiacere a pene-

j ouziòijj còme se fosse calpòvole di! m 
delitto i OomuJQque, nell*affare,,pro-
smta c 'è la slfjaora ben disposta, j9. 
questo è il punto essonzialo,, dopo 
tutto. 
• — La fligtìòra ben diflpósta! ripètè 
Trot t macchi nalmente; Oom'e fate' a 
sapere che ìR'signpra'è ben disposta?, 

—*• Q'ìneita- ò bella I disse' il airidaco 
ièéeoÉhdo Tcott bòaarlamenta sul bfàtì-
cio col cappello a larga falda. Io l ' h o , 
avvjcinata por molto torapò, o la co
nosco benissimo, 0 ; s é ' qttalohè'ctuno 
putì^ 'nutrire il dùbbio più Jontaàó 

iiQlla bua disposizione al matrimonio, 
questi non sono io, ve lo assiouiroì 9 
voi non doveW esserlo. ^ >• ' ; 
• '-.'^ Mq miul .disse Tro t t ruminan

doci sopra. ^Buon''(Dio; questo ò af-
t»ttoi8toaow5iaa*lo.N'-v'''">'-- •'•'"• i 

r - Beaii^^^lioirt ì i iPietro* dia^e^H 
sindaco ,»l«ftp^o||^ t«fe 

, - ^\l.,. ah i roti,dlìif^oi^^lfjavot..; 
BQuIssiEno I SliptliO!:; ^rg^?» ; a^lpr»—^ 

• Il Consiglio (lei i^Ihistri "si''-étdiijiò 
ieH aera ed oggi per concertare le 
dichiarazioni clie 1* ó'nor. Mancini do
vrà fare circa ài viaggio dei Sovraur 

. , . , ,...- . a Vienna e circa alle al tre 'questioni 
i i ; . . 'v ic6vemi pm 1 Italia nofr 'é in. ìuternaziouali dho'abitano l'òpìnicne" 
an dì Rilfitrflriartì ì ' Anstrìn"'^/in nn!)hiie.| 

Noli y' è dubbi© che allusioni ver
rà» fatte agli ultimi discorsi del Priìi-̂  
cipe Bismark* 

Ad accrescere la conft'Ì3Ìonè'''é' la"" 

; ; missionari Vlteìl^schi, Balestra e Te-
in Ma,MI- ftitto'è'Che la diversità,di | ^^^.^j^j^ ^ ^ * ̂ ^̂ . -' 
•linguaggio della stampa umciosa cicca ; ,.TutÙ.prrm!ono cheltsiuddco ^vrà 
alle condizioni della politica estera, e [ g^ggera dai Consiglio un nuovo scacco, 
anche essa sintomo gravissimo, per- ^^^ ggjj ^^^ ^^ ̂ .̂ .̂î ĝ .̂  pu^to. L'òno-
chè contribuisce a perturbare! giudizi 

'deU"òpÌnioho''pùbblica e dà' som îre 
maggior credito àJ'àoapètfo che- nei 
governo àiavì'Contraddisioue di ton-
debze e^di atti/ • • :. l 

L' onor/ Bèpretis è in diffltleriza a 
Vienna fi»'Berlino, péróhè, un tempo, 
tn partigiano ' incauto dell'alleanza 
frinCo^rùssà, Altri ministri sono 'a-
pertaniente ^ e r j à Germania e per 
P Austria e coiitro la Francia, fn* 

* " 1 » . ^ 

t h 

A 

BH'^iwa^p^l L 4 ^ > ^ ^ ^ ^ fc^t^ir^pi^nai 

' -̂— ^ r-. j 
rispoae Overton. Pensiero 1 armò d 'un bastone di dimeusioAi gì-
i.ii. idea mirabile davvero, gantesehe, e fe^e la sua geoonda com-buonissimo.;Ì, luea miraane U&'^Y&^O, J 

Manderò su qualcheduno all ' is tautó. j parsa cella stanza del signor Trott , 
E se faceste un po'di reaìstenza quau- 1 co» ,1^ solita equanimità dì maniere.:: 
do vi -prendei^emo tì metteremo in ; Soltanto, questa volta entrò senza 
carrozza, non sarebbe male aeppur cerimon.iB di sorta, e montò la guar-
(lueato.... Sapete bsao che dovete fln- dia deponendo t raagui lkmento il prò-

•gore di non-volere essere tolto di qui. | prio-corpo su, una setHa t irata presso 
- Lo 80, lo so, disse Trot t . ' j l a ,por ta - dovo cominciò subito, per 

,: -' Allóra, milord, dissa Overton a, i iugaenare il tempo, a fischiare un ' 
bassa voce, allora ci rivedremo, I n - J arlotta, popolare con g tau sodisfa-

revtjltì Pijiucìaui che, governa/,il co-
muoo Genza raaggioran?^;ii^,pónsiglio 
è degno idisqepolp ^el: D^epretis che 

I S(?n2a. maggioranza In Parlamento ,go-
yerha.,,....;Cioè;.^gpv^r{ia Io Stato. 

nO'£IZIE ITALIANE • ' 

' = > i U ^ 

. ROMA, 6. — II: Consiglio dell' in 
somma, Babele governativa coiùpleta. dustrìa e del commercio è convocato 

^•'X'on. Mancini ebbe una lunga con- p e l l S c o r r e u t e a i ministro Berti ìnau-
versaalone' ieri ' col barone ' l ìeudell , . •gu'^o.rà le.aduuariz^o co.n, nu discorso,. 

'àihbàsciatore iriiperiale di G e r r a a n i a . i , Ieri, • furono celebrati i funerali al 
S i i i o f a che ir^conte De LÌUQay,j<ardinaÌ6,Borromeo. Grande concorso, 

ambasciatore italiano a Berlino, prò- l,massime di forestieri. ,,̂  , , 
lunga il suo'.^lòggiorno a Romii e c(uc- ! — Il ministro Maglianì continua ad 

' s ta sua l'unga assènza dalla sedò .di- I esser indisposto. Non interv^^nue alla 
ploniatica è-'òoji5Ìdòrata conìe ^iiitozao . .rólaaioAe fattasi ieri, al Quirinale, e s -

^MP^CW^^f^^V- r* A' 

tanto auguro a vostra Signoria una^ 
buona sera. 

•^^Lovdl,*, Signoria! esclamò Tffott 

•zipu^, a qusl eh» pareva. 
['\ '• Che fate qui, ^riccone? esclamò 
1! signor Alessandro T^-ott che ayea 

di nuovo, ìndietreggiacdod^ un passo "^^ volto dipinto tutto lo sdegno UQ-
.o .dne e fissando con indicibile me- cessarlo per quella specie di deten-
raviglia i l yoito del sindacoi' •• ' *̂!̂ ,?**,' , . , t,-'it. t^ 

Il lustrascarpe si mise a battere il 

l ' ro t ' t . . . A h ! Ahi Buonisiiima, buo .1 

. . ^ 

*•**# MloDìoi -esclamò' Trott In "dn' 
agonia di apprensioni. Possono cosa 
tali accadere In un paese come quo-

nÌ9,8Ìm|̂ I— Signore, la cwrozaa sarai 
profljtt par le do.tiol e mê zo^ 

• K che farò lo flno allora?, oljê  
sarà di ine? chiese Trott con t '̂sia.^ 
Non vi pare che earèbb^ meglio aàl-| 
vare le apparenze col raettéruii da 
da ora mtU guardia? 

'!.-?• Ahi,Ahi capisco, milo^fd.... vi 
esercitate a fingere li pazzo?...'^di 
riuscite bene, v'accerto... Occhioflàso 
e sguardo vuoto.... Ottìmameate, mi-, 
iOrd, ottimamente.... Buona sera, si-, 
;^ort, . . Trott.:;* ahi afa! ahi 

,- Decisamente il sindaco è ubbria
co, disse Trótt rimasto solo, abban
donandosi ŝulla^ poltrona neiratteg-' 
giaméiito di ohi ridette. V ' ^ 

I • j—!:È assai più capace di quello ohe 
oredessìf il nobil giovane.,;, /a la sua 
parte cun un'abilità non comune, peni 
flava Overton mentre si dirigeva verso . 
il banco per. dar assetto alle ultime 
disposizioni^ 

h% cosa venne presto fatta : ad ogni 
i parola i/deUtt storiella Hi prestò fede 
senza ealtare un momento, ed il mo' 
nocolo lustrascarpe fu incaricato im-
ìs^fd^ÌB>t&^6^tB d i ritornare, dal nu-
.•|D|(!ro dieu^Hunovè, e ifair la.-;guai;dia 
.djBlla.persona dal supposto matto flno 
alle dodici e mezzo, ' ^ 

tempo con la testa, ̂ ,̂mentre gettava 
al signor Trott uno' Eguado accom
pagnato da uh sorriso di compassione. 

E si abbandonò col fischio ad nn 
•molle adagia-.'- - "' - ' '"'•'• "''•• 

— Va ntì s ta te in questa stanza iier 
desiderio del signor 0 ? a r t o n ? do
mandò Trtìtt ohe ' s i ' s tup iva sempre 
più di quella s t rana Ubartà di modi. 

' T- Badate a voi, amico, rispose con 
gran caìms i l lùatfascarpd, e noù par
late tantoi • 

E seguitò a fischiare; ; •' • • 
.(.s-r N^a.|tPR"*'^r'4ijs3e, allora il si
gnor .Ti'òttitqbe,, per rappresentare à 

4oT^rp 1^ ^u^'.pa|'te^;,voÙe mostrare 
di bramare, :0Qn gran calore di bat-
tersi a duello sol che lo al la^clasae 

,^h|rq.pÌ9;prQt3§tp,'flQ0tr01% v M ^ 
'.(4i^fl:^Ì8Ìffl,,tratw^ la qapato 
ìupgo . Io nego qualunque intensione 
ohtì mi f^.ftttribttiflcadl battermi opn 
qualuuaoj ' j^a , slc^pme à instile cpn-
t^nder^ con chi è supcriore di uu^j 

In seguita alld ktru-aioni ricevute, ìmoro^ QQ4Ì mi i&issegno tì atarò qui 
quei l 'oomo un pochino eccentrico si tranquillo. 

.— E sarà ihraegUo che potrete 
f a re , OBservò II ìuatrascaìLpe isenisa, 
a^cire dalla sua placidezza ma str in
gendo, in modo espressivo il groado 
bastone. : , 

r 

- Protestando sempre, beninteso, 
aggiunse Aleifsandro Trott; sede^ido, 
con lo ydegno in volto ed il più gran 
contènto nel cuore. ProtestBàdo*. 

J 

- . o h I : icertamenta I risposfà il lu-, 
fltraacarpe. Tutto quello ohe volete. 
Se Toi slete contento, io sono in èstasi. 
Soltanto, non par ia te troppo.., , po
trebbe farvi mala. :! j 

Farmi male! esclamò Trot t con 
una sorpresa che quella evolta non 
era finta. Quest 'uomo è ubbriacoI 
.'!--' Pareste meglio â tacerò e r e -
starvene quieto,'amiiio, osservò H lu
strascarpe ' rendendo più minacoiosA' 
mente espressiva la sua pantomima 
poi bastone.. . -'. • -'^ • 
i !>— 0 pazzo! disse il signor' Tro t t 
alquanto allarmato. Lasciate questa 
stanza,: signore^ e:dita loro di man
dare qui lche al t ro, ii = 

— Noa^;8i^puÒl rtapoaò ^ i l l u s t r a 
, s 0 a r p 6 . . - . ; . < !•-.•• •., • '-" ^ 

f — X-ttBoi&te la s t a n z i ! gridò Trot t 
•se"! • rto ..Ua'Violenza'ilfcampaaeUo 
.perchè si vedeva^sempre^ più auto~ 
^rizzato ad aver paura. ' .- ''. 
,> —ìliBsciate piuttosto voi li oampaf-
nello, voi pazzo sciagurato ohe siete I 

• t - - ^ * «1 ^- ̂ HTf^r rf : • 4f «*^^**ftHTWV>U^ rV'# n-f k J^ni > ^ 

I ? 

fiatando eoa orrore estremo l 'unico 
occhio dei. lustrascarpe dalla teata 
rossa. . . , . tx^ày 

-- Pazzo! rliiposs il lustraécarpe. 
Blavolo I io 'lo erodo pazza di rabbia I 
Ascoltatemi, sciagurato. Ahi no? (cn 
leggero oblpó di bastone sulla testa 
toccò al signor Tròtt che aveva teso 
ancora la mano verso il campanello;. 
Saliate che yi concioI Badata! : 
; - ' Ahi 'sal¥atein| la vita! esql'imò 

Trott alzando le mani por implorare. 
— E ohi pe'nsa'a togli6rvela'?'rl-

Sjposé il lustrascarpo con disprezzo. 
ipreào'bensì che sìirebbe un'opera di 
carità se qualcuno ve la togUesiiî . 
' - - N o , no, nou può essereI i>r-j-
ruppò.il povero .Trott urlando. No, 

:nò, non 16 fate! Io.,, io... prefeiìsjo 
di vivere! 
'' — Benissimo, dî sd il lÙBtrascarpe; 

è semplice questione di gusti - e d 
ogfDuno ha i suo! propri. Ad cigni 
modo quello che ho da dirvi si è pre
cisamente che ve ne titiate baono 
buono seduto tiGìla vostra sedia, mea-
tireiùf nil metto qua pei: dorvegtìarrì. 
Sé Mete tranquillo e non fiatatt». Io 
non Ti torco uà capello,- me se mo
vete ìaiUó' 0 {]iedd prima delle dodici 
& òieizò, io vi altero talmente là-fl-
Sónbfeitìi' cho '̂̂ qakn'dd ' vi guarderete 
selld specchio, vi chiederete se aiete 
voi q i i 0 se siete partito dalla città 

disèe il lustrascarpe venendo subito |0^qttantoiàtat6*-ritornare, indietro. 
alleivie.ai fatto.^pw respingere io ^ ^ ^ ^ f *ÌÌi*^ f̂,'*,*"!* Pl??i«« tr« „ , i, „, .1, ,, „ L- -^ Lo faro... lo farò... riepoM tre 
sfortunato Trott nella sua sediai^é 
brahd(!ndo minacciosamente il basto
ne.-.Quietatevi, nitiseì-abile ^Oggetto, 
e nou fate che ognuno s'atùjorga che 
abbiamo un pazzo in casa. : 

— È lui il pazzo I è lui il pazzo t | fogĝ  g^to (jel caso. 
esclamò il signor Trott atterrito e 

Uganda la vittima del maliotaso. • 
^ sedè infatti il signor Trott da 

una parte, e sedè il lustraa^^pe tiaUa 
parte opposta col bastono pronto par 
entrare immediatamente in azione so 

{Continua) 
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àendogU atato prescrìtto 3SÌ medici di 
'asteiiersi cóm^l0tàm]entiì dàgU affarìi 
Questa indiapoalzlonè 'M ministro delle ' t! ; perchè oggi dopo l'assunzione al 
finanzerltarderàlapreìcntazionBdella'poterà di Gambetta, pa 'egl is! voglia 

Bismarck al dice irritato contro 
ri 'alia per le suo am'cizìe tentoiman-

-relazione del biI|MÌo d 

î 
eaoro^-!^ 
cniidre) 

Notizie d a F r t Ì l d a * j > ^ ^ ^ t o 
che qualora 11̂  warctese ..dT No^jllea 
non volesse dfcnere , per Suol ^fl^atì 
motivi, a U ' a r i ^ a o ^ ^ ì ^ ^ ^ a gli 
succederebbe molto pirobabitinente il. 
barone De Michel, scrittore politico 
noto, già miniatro di Francia a Bu-
liarest. " ' [idem] 

— S. M. il Re circa il tocco di ieri 
in vettura scoperta con pochi ufficiali 

^̂ d̂ella sua casa militare usciva dalla 
^""porta Pia recandosi al Ponte Nomen-

tano. Ivi giunto montava; a cavallo, 
e seguito dagli umcial! e dal suo scu
diero marchese Origo, faceva una 
lunga escursione nelle circostanti col
line rientrando al Quirinale poco pri-
Hia delle 5 pora. 

FIRENZE, 5. — Firenze sarà do
tata col nuovo anno, dì una vera e 
propria scuola di arte applicata all'in
dustria, 6.ciò al seguito della tra
sformazione delta Società per la scuola 
professionale d'intaglio in Società per 
la scuola professionali delle arti, de
corativo industriali; il cui Statuto fu 
già approvato con decreto reale. 

TORINO; 6. — Questa, sera il Co 
mitato provvisorio per TKsposizinne 
nazionale industriale da farsi in To
rino nei 1884, si raduna In una sala 
della Società promotrice dell'industria, 
sotto la presidenza del banchiere M. 
Goisser. A far parte del Comitato s'in
vitarono i sei direttori dei giornali. 
quotidiani di^Tórino, alcuni dei più 

' innuenti banchieri e parecchi inda-
^striali. 
; La Camera di commercio, senza e-
sprimersi ufncìalmente sì ò dimostrata 
'favorévole. {Corr. delta Se}'a) 

MILANO, 6. — Il conte Sàuseveri-
no, thè ora si trova a Milano per si-

'stemare le sue faccende private, con
durrà con 3Ò a Napoli in qualità di' 
consigliere delegato il sig. Guaita sotto 
prefetto di Monza. 

PALERMO, 3. — Ieri, sabato, alla 
sezione civile'del tribxiiiale; ^non si è 
preaeutatò alcuno dei procuratovi le
gali. ' 

Questo séandalo, secondò lo Statuto 
•'àareiibé'nato dal modo ai-bitrario e 
^sconveniente con con cui suole agire 

il presidente eav. Messina. 
La protesta dei procuratori non è 

al certo corrotta, sicché v'è torto da 
tutte le parti. 

(|T-:.i-^>. avvicinare. ^ 
, ; R U S s t A # ^ ^ ; u g | | i n 0 4tfl?|^An|i 
àrea có4/orit(f al coà% KamoSlU la 

:c[ente al to^^fi d'or^SM'^fl^Qttiera,' 
al nostro collare dei|^^nnuazlata* Era 

l̂ ^ario tempo c)ie non si coaccdovat 
; — Giovedì prossimo avrà luogo a 
Gatchina la gi:a,n festa dell'Ordino dì 
S. Oiorgio. I granducbi Parnel, Dime-
trio e Michele essendo divoatati raag-
gioreunl prosontaranuo il giuramento 
di prammatica. 

Uanf^edini. pesiate dalla proposta 
che riguarda l'esame d'ammiasioiie. 
, L'art. IV" viene approvato 'confor-

mementd ai. precedenti, della discunr 

La votazione corttmua 
f',yi f-M 

Wm 

tW'VimnoiAU 

La Oazzetta UffiGiale AcX 5 di
cembre -'ontione ; 

R. decreto 6 novembre che auto
rizza ìa B:mca popolare cooperativa 
di Modugno, 

R, decreto 6 novembre cho autot 
rizza la Società provincialo belluneso 
pel commercio dei prodotti del latte. 

R, decreto 14. novembro cho appro
va ìa tabella d!armamento, doUanave 
Venezia scuola dei pionieri. 
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FRANCIA; 5. —Dietro domanda del 
sigf'or Paolo Bert, il signor Anatolio 
de La Forge, ìxa aggiornato fino alla 
riunione di gennaio la domanda che 
aveva intenzione di indirizzare al Mi
nistèro dèi culti suir appliceziorié del 
Oùncordato. 

— n barone di Oourcel, andrà a 
Berlino in luogo di Saint-ValUer. 

È inesatto che Gambetta, abbia in
tenzione, dopo la chiusura della^ ses
sione, di cedere il portafoglio degli 
esteri. Il presidente dê  Consiglio ha 
dichiarato a vari dèfùtati che queste 
voci erano mere invenzioni e ch'egli 
non aveva fatto il penaiero di lasciare 
il rainiatero che si era scelto. : 

INGHILTERRA, 5. — Il àig. Glad-
storie lasciò la mattina del 30 novem
bre Jbaswarden per fare una vìsita 
alla Regina a Windsor e ai recherà 
quindi a Bsrvlng-Street. ; M 

— È stata smentita la voce corsa 
che S. M! abbia soffèrto una forte 
indisposizione a Windsor in Isoozia, 

La Regina godeva una'salute ec-' 
celiente. ,- ,. ,. j . . I 

AUSTRIA-UNGHl^RIÀ, 5. — Nei 
circoli diplomatici aî  afferma che 
l'Imperatore d'Austria-Ungheria verità 
a Roma a reatituire la visita al Re 
d'Italia, nel giorno 5 gennaio, senza 

.l'Imperatrice. ' . , ; ' 
Nella seduta della Camera unghe

rese del 3, dicembre, il deputato j -
stoc^y provocò un rumoroso incidea-
te, parlando viplentoipeiite cofttrp^gji 
e b r e i . -.[-••.,„ ,.) -.•- Ì,- I , V - ' Ì ] • 

; GERMANIA, 5. ^rr- ^' afticolo della 
Pos(,,aulla!prpbabilità di stabilire il 
domipÌQ. temporale dei .J^aj)!, .Ĵ â  prò -
dottp una certa sensazlonp.i^Bpi'Unò-
Lo al ritì^jie una .manovra i(iipqUti(yi 
interna, ma si suppone cheiU ^a;icei-
liere ;nei suol frequenti CQlloquì poi 
cardinale Hohanlohe, abbia : lasciato 
supporre che se i clericali lo appog
giassero, egli àp^bggìòrebh'é W pretese 
del iPapa. 

Coniil|s;lto C o m u n a l e . — Sedu
ta tìtìl giorno 2 dicembre 1881, Pre 
8.15 pom. Arti 4. 

Continua ìa discussione sulla' rifor
ma della scuola superiore femminile 
Scalcerlo. -•"••'-' 

Man/Pedini: Rileva che secondò ì! 
tenore di questo artìcolo le allle.ve 
della scuota elemeutare Scalcarle po
trebbero entrare nella scuola superiore 
all'età di dieci anni, mentre quelle di 
altre scuole solo air età dì i l . DefiU 
dera sia tolto quel privilegio e l'altro 
pel quale le sole allieve della souola. 
Scalcerlo sarebbero esonerate dall'esa
me di : ammissione aìl^ scupla supe
riore Scalcerle -, ciò^,che potrebbe 
infliggere una diminutio capitU alle 
scuole comunali comuni. -, 

^osa.nfî ;2". Doinanda e ottiene, che 
la dicitura: le alunne dovranno cora-
provare dì aver superato, il vaiuolò 
naturale^ « o prodotto dal vaccinò » 
sia modificata nell^Hra «vainolo na-^ 
turale o subito 11. vaccino. f> , 

To(omet Risponde al collega ftlaji-
fredini esponendo le ragioni che hanno 
indotto la ([ĵ iunta a stabilire quella 
diiftìreuxa di tra^ttaziqne tra la scuola 
comunale Scalcerlo e le scuole comuni. 

TivàronU I)lchiara ohe alla lettura 
delVart. IV** avrebbe, condivìso piena-
monte le opinioui del collega Ma-nfre-
dini aulì'aramissione alla scuola supe
riore, e, sulla questione dell'età, nella 
quale quel!' ammissione potesse aver 
luogo- Sénonchè, dopo le parole del 
Precide, abl?aadona ropposizione nella 
prima parte e la mantiene nella se
conda, sìa perchè non credo equo far 
perdere un anno alle alunne delle 
scuole comuni, sia perchè egli teme 
questo fatto possa diminuire sensibil
mente la frequenta delle alunne nella 
scuola Scalcerle, a tutto favore |ìi 
altri istituti religiosi o privati - ciò 
che contraddirebbe allo scopo primo 
e giustissimo del Comune quello cioò 
di fare dell' istituto Scalcerlo la scuola 
prediletta della cittadinanza, 

Manfreàìni- Insiste sulle idee espp -
ste e le sussidia di nuovi argomenti. 

. J)<? Giouannt Parla in difesa delia 
proposta della Giunta sull'esame d'am* 
missione alla scuola superiore, sti
mando.quell'esame una necessità ée 
si voglia mantenere il concetto un 
po'elevato di quella scuola - e se si 
voglia avere,una guarentigia del grado 
di coltura e d'istruzione delle allieve-

Riguardo ^li'étà egli non conviene 
colla Giunta e ne espone, i motivi. ] 

Leonarduzzi. Avversario d'ogni 
forma dì privilegio dissente dalla 
Giunta sulla proposta che si riferisce 
allieta - domanda invece spiegazioni 
BuUe condizioni nelle quali deve ve-
joiflcarsl l!es|ime di ammissione. \ 

'tk oMo 
lino a l l ' a r t / ^ ' iiltìlusìvo. ' ~ 

Art 
MòrpUrffO. 'PtùrùMo'^é il i^lto 

d'ispettore venne aempM e giusta
mente àfOdato a perspne cospicue elio 
affidano 0 guarentiscono là regolarità 
degli Insegnamenti, egli propone ohe 
quelP ufficio non venga aggiudicato 
per concorso, ma per= nomina della 
Giunta, pdtehdo avvenire, e'gtf giu
stamente osserva, che chi intendesse 
aspirarvi^ fosse ritonuto da naturali 
riguardi - e cosi la scuola perdesse 
il beneficio d'una illuminata ispeziono. 

Levi Civita. Desidererebbe non fosse 
lasciata alla Giunta, in massima, la 
scolta e la nomina degli insognanti 

Morpnrgo. Accetta volentlori l'e
mendamento, 

Tolomei. La Giunta accetta la pro
posta Morpurgo, 

Articolo XI a. 
Sulla proposta del cons Levi Civita 

vengono soppresse le parole « con de
creto 10 agosto 1880 N. 895, » 

Artìcolo Xil fi- ̂  
Sulla proposta dello stesso consi

gliere, in armonia alla precedente mo
dificazione aU'àrU XI,jQ;parole «Di 
regola non sarà ammesso al concorso, 
poi posti d'ispettore e di îocento ecc. ». 
vengono ̂ sostituite gialle seguenti <Di 
regola non saranno ammessi ai posti 
d'ispettore e di decanto eco. ^ 

— La votazione continua sino al-
l'art- XXXI inclusivo. 

^ Articolo 32- . ^ 
Morpurg0. lìouiRììi^ che in via dì 

ecòéztohe sia ammessa l'esenzione dalle 
ta^se, subordinata alio con'Uzioni ri-
chioste dalle scolastiche consuetudini, 

VanseiiL Temè, che, come avviene 
'a.yqhe/aa la eccezioni possano a. poco 
a poco imporsi alla regola, cosi da far 
diventare questa rara come un' ecce* 

Leonardustt Insiste sulla neces-
^ U legale di à4^cordare con voto e-
HplItìilP^del Òonsigllo quella, facoltà 
alla Giunta. 

Vanzelit Domanda ed ottiene ve 
aumegattì di W lire, c io^ lnoa 
lire lo siìpèiÉlo della Dii" 
scuola. ,̂ 5> 

ha, eedettollf-sospesa 

I 

;rice 

•oro 
tinua) , 

Siamo'iiioti 

è ben degno dell'uomo i i l i p e obe 
rha inspirato e del luogo in cui que
sto voto si (jorapie. 

Io pure ricordo, o Big. ProfeBSore 

# M • P p p a m t e 
(raStiemiyra'va ^(tiesta 

^^sor0aa osi 
leghi %ff> l̂o' 
idi tfi^^^i#gev%,ì#^erdìfe(, sorBero, 

« u s t u BeS^avlÉis.-^;siamQ •lioti.UuaBi^n ansia f0btirile, irinanài.a un' 
di poter pubblicare il teafe; delle pa-'fma^i^net^qwalft easi avòano voluto 
roìe (|fe|;,Qoi a]bbiamb poOT ìèrì'rac- j 8|»^S%»ricqgÌincancGUabile,iInoino 
coglìere'llal ' ìabbrò degli onorevoli ' <!' I^"', che àvoano accompagnato colle 
professori -.Xiegnassi e Morpurgo, ai 
quali specialmente si deve, come ier 

loro lagrime al sepolcro. 
Così il Ooraitato volle far piono 

sera ci diceva egregiamente un amico : con nobile pensiero qufisto tributo di 
nostro, se la cerimonia ò riuscita cosi alTetti - e, se ra' è dato tradurne il 
semplice, così affettuosa, così solenne 
e cosi simpatica. 

Discorso del prof. LEONAZZI. 

OnorBvoH S l p o r j , Slgnope Corlesissline. 
Quando, or fa un anno, in questo 

medesimo giorno, col cuore straziato 

penaiero, mi sem|^j^chG voi vogliate 
dipo 0 Signori: 

La- generazione che porta scolpita 
nel cuore la sua parola, che tiene in-
cancallaÌ3Ìie in sé il ricordo de' suoi 
insegnamenti ha voluto che lo venture 
avessero davanti agli occhi le nobili 

0 la voce tuttora tremante por la re- ^^^'^'^"'=6> c '̂'"P^^»< '̂̂ ^^era meglio il 
cente sventura, leggendo da questa "calore di lui arrestando gli occhi so-

;i|;^ione. 
\ De OiovanyiL Combatto la propo-

I • > j 

sta Morpurgo: essa, a suo giudizio, è 
in contraddixione al carattere della 
scuola, la quale, a tenore dell'art. 1 
•^istituita ailf* scopo, di dare un certo 
grado di coltura solo alle giovanetto 
dì condizione cii>ile - ciò che esclude 

J ] - . , I . r 

la necessità della propottsi. Morpurgo, 
— Dopo altro osservazioni dello 

stesso tenore soggiunto risprittìvamente 
d̂al ©>ns. ^{prpurgb, Vanzetti, Bef^io-

vanni, il preside Tolomei dichiara à 
noma della Giunta di non po^ar ac
centare la -propoatfi del cpniS. Mor
purgo, la qùal^ è bensì inspirata da 
nobilissimo intendimento, ma servi
rebbe poi a togliere il carattere ape-* 
ciale della scuola. . 

• - - . ) • ^ • - . . -

Tix'ìaroni. Per questo stesso motivo 
egli dichiara di dover votare, contro 
la democratica preposta del cons, Mor-
purgo- ,̂  ^_ . , , : 

Morxmrgo. Presenta un ordine del 
giorno scritto domandandone la vota
zione, e «Uch'arandosi fermo nello idee 
esposto perchè della bontà di esse 
profondamente convinto malgrado il 
rispètto ch'egli protesta al voto illu--
^minato del Oonsigliò^ 

L'ordine del giorno Morpurgo viene 
respìnto efresta conseguentemente ap
provata la proposta della Giunta. 

:— La votazione continua sino alla 
fine dello Statuto - l'art. XXXVIperò,^ 
in conformità alle precedènti votazio
ni, viene modificato così «Sarà aperto 
un concorso per la nomina del per
sonale insegnante contemplato dalla" 
tabella A unita al presente Statuto, 
eccettuato però l'ispettore,, e questo 
personale entrerà ecc..» 

-^ L'intero Statuto resta apjjyovato.' 
, -; Si procode alla votazione delle 

tabelìo-
Tabella A-

Leonarduzzt A risparmio di spesa, 
pel Comune giustamente propone che 
qualora i candì'Jatl aU'|Q9egna^<^|^to 
presentino sufllcientl guarentigie di 
capacità possano assumere 1'-insegna
mento di più d'una materia ; cosip. 
e< qanto e ginnastica - inglese e te
desco ecc. -'. q ìli. questo caso, egli 

tribuna la commemorazione del prof. 
Cliui^ìa BSo^Uavitla, annunciava che 

r 

gli Allievi della sua scuola avevano 
fatto il nobile proponimento di per
petuarne r efllgie in un busto, e col
locarlo in questa XJnìvorsìtài che fu 
1' arena della sua mente e della sua 
gloria, io era sicuro che le mio parole 
non sarebbero state smentite ; poiché, 
quanto promettono, gli Studetìti inan-
tengono- ' ' \ 

Oggi il voto ò sciolto: ogi^i- merco 
il tributo spontahto dei suo BiscépòU 
sparai per le varie proviocie della 
"Venezia, della Lombardia/ A^X Tren
tino, dell'Istria, di Trieste ma tutti 
tutti concordi nella venerazlono, nella 
rÌci)noBcen?:à, nelV affetto, la buona 
Imrriagihó patei*rià del venerato Mfte-
stro, ritratta dallo acalpollo dì uno 
scultore giovane ma promettente» ci ' 
rivive ftìttìra ^nuovamente dinanzi.^.,. 

'T I 

ed io, a nomo-dt tutti i : Membri del 
Comitato qui presenti, .a nome della 
Facpltà'dlMatepiatipa, degli Ingegnèri 
Allievi della Scuola dî  Applicazione, 
degli Ingegneri Civili ed Architetti 
tutti suoi discepoli, e, dei I^rofeasdrì' 
auoi Colleghi, oggi ho V alto onore di' 
consegnare il marmo prezioso al de-, 
gnìssim'o Rettore di ' questa.,ìlfustre. 
Università colla preghiera, anzi colla 
cortezza che egli vorrà accettarlo'e! 

pra la sua imjnagine, lo aviessero, 
per cosi dire, vivo e palpitante da
vanti agli occhi» insegnamento é scuola 
eflEìcace anche con l'aspetto, suo [Ap
plausi vivissimi.), 

Io rendo grazie pertanto, al Gomi
tato del dono prezioso. Non dubiti il 
Comitato ; esso sarà custodito qui cen 
religione di ricordi ppme un deposito 
sacro. M 

E se m' è consentito di esprimere 
il mìo pensiero con una slntilitudine 
esso si avrà veramente In conto di 
lampada votiva dinanzi ad altare ve-

j 
' Per 11 prezzo vedere I* avviso ìb 
, t e r a : : g g l r t i i V ' ^ ^ih^K . 
L jLr<r«fl|a. dogli autori ,.4sl furto di 
• un orolopl ln danno dell'oste M*0. 
.0,i„.^|||nÌnÌ,.»s!Bii contadino per man-

^ # s a « 6 m e i f t i r c H t o . — A Piovo 
i%;l col- ^\ Sìleco corto Z,i^. industriante pre-
oftlUBtre, j|^udiaato facflvu al tabaccaio e al-

;08te de!' paoa^s r i e minaccio di 
iorte - j ^ ^ cui ^Icaraonte avvenne 

òhe duo Carabinieri dovettero infram
mettersi, sen^a però che potoĵ aoro 
arrestare ir Z. Seaonchò II Z. nella 
lotta per la libortà pare non conaeì"-
vasse troppo il rispetto dovuto alla 
pubblica forza. È naturale, e perciò 
imitilo aggluiigorc, che l'autorità 
giudiziaria, sta provvedendo, 
i^lTcrimtìuto. — In una rissa per 
futili tìlotiy! a OampoHampioro certo 
0. A. riportò alla regione temporale 
una ferita causata da un colpo dì 
mattone. Il modico si riserva dì pro
nunciarsi. Gli autori non furono an
cora arrestati. 

F u r i o . — Continuano i farli dì 
polli. A Loreggia il asrvo del po-̂ sl-
dente P. V. fece spai^ira 17 oche del 
valore di circa L. 70 e non si pote
rono in a,lqun -modo rinvenire. 

à 
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nÌ?ÌPÌCTÒ ilSr.I.0 Sl*ÀTÓ CIVILS 

Bolletlino ilei 4 dicembre 
- NASCITE 

Maschi N/ I. '-'i' Femmine N. 2 
' MATRIMONI 

Levi Àbramo di 'D'avide possidente, 
di Soragna, celibe, con Viterbi Rachele 

t 

, „ , ,.. . . . di Abramo civile nubile, dì Padova, 
nerato. E come un. granje poeta dei | R^uiassare Valentino fu Luigi coc-
nostro paese diceva che freme amore i ̂ .j^ére cèlibe, coti-Battistonì Maria fa 
di patria negli avelli che racchiadono Angelo casalinga nubile, entrambi di 
le ossa dei grandi èstln t̂i,̂  cpsì, può ,{ p^^oya. ••• • - • — • 
dirsi veramente che fremerà amore I.^OftinpórSSe Matteo di Angelo aìlit-
di scienza, alto ssuttmento di dovere, tanzlere celibe, con Oarrarò Pranoe-

di_ virtù; civili da queste sem-.l g^àMt Luigi casalia-a nubile, ontrkra-
bianze del conte ftlusto BSellavlils, } bt di'Torre. ' ' '- ' ' 
lustro iiisigne dell'Ateneo che per 

nobiltà 

••'•.'• .1 

h-+ •A-

- X 

irÌQjiiéstijdal collega Leoaarduzzi, dl-
c^hìafa -4i non essere alieno dall'atì-

iJBMtare I U concetti deli' opposizione 
sull'età purcìiè 8Ì mantenga la condi
zione. deiresanafl->^ criterio, pedagogico 
,clie, pu6 accresfiere Vacctraofion delle 
famiglie, per quella scuola, ch'esse 
•vQdjrePqro gui^rentita da^. rigOFOSp 
ppeserìzioni sulla preventiva istru-
sione, e percift sulla^ qualità delle al
lieve che dovrebbero, far parte dei-

V-istì^tuto- '• : ; - - • i 

Tolomei. Porgendo gli schiarimenti c r̂ede, che. la,somma, dei due o più 

1 

•FÌ 

+ ' 

l 

I 

stipendi possa venire conveniente
mente ridotta. • u; 1 

Toiome/.^ Accetta 1* ordine d'idee 
proposto dal preopinante, non però 
come un obblìgo^asaolato dèlia Giunta 
neiratto di proporre la nomina dei 
docenti, - - - ' •• ^̂  •--' ' - ^ 
• Egii^ on'ede pwò che nbn^sia^necès-
aarift una votazione speciale del Con
siglio perchè sia accordata alla Giunta 
la facoltà di riunire più inaegna-
montì in una sola persona. ''' 

religiosamente.custodirlo; ,. ,, ̂  . ' 
Di Giun to Iftellavltin si ,può dire, 

ormai, come dei sommi, &a67a il nome. 
Egli vive nella memoria di.noì tuti), 
egli vive nelle sue opere, vive i,u^yenti 
generazioni di matematici dàini crea
ti, vive nella storia di questa Unìyor-
sitàj-di cui eglì.coa a^ltri ' pochissimi 
contribuì potentemente ad estezider la 
fama ed a, ringiovanire le splendide 
tradizioni lasciateci dalla ^apientq Re-
pubblica Veneta, {Applausi), • . .. ; 

Questo marmo, che i presenti non 
possono guardare senza commozione, 
sarà ai futuri perpetuo insegnamento 
ed esemplo parlante. Nessuno potrà 
contemplare queste sorene sembianze 
dì pensatore e^dì padre senza sentirsi 
agitare nella mente un'ideale un t̂ f-' 
fetto nel cuore. Matematico, pensei;à 
alle nuovo vie da lui aporte alia 
scienza; cittadino»,alla dignità da' lui 
serbatain faccia alla signorìa stra
niera j figlio, a quell'ardente fiamma 
d'amor paterno che riscaldava d'un 
perenne raggio di poesia i freddi la 
birinti delle sue cifre; nomo infine 
penserai a quel miracolo di'operosità, 
di attività, di tenacia, di pazienza, ^i 
costanza, che dalle più umili contii" 
zìoni lo fecero salire alle goraraità 
delia scienza e della fama ; queste se-
pene sembianze lascieranno sempre 

Jncerti;i suoi discepoli se, più arami' 
rare in ^quest' uomo ia gagliarda tem
pra <lel carattere, o là potenza del
l'intelletto e la ricchezza della'diol* 
trina, fApplausiU . • ; 
v; però mi sia lecito chiuderà con un 
voto, che tutti, li. comprende....i lèg
gano i giovani le sue opere ; medttji^ 
le ane tooriche; ma nei giorni quasi 
certi del dubbiOi^e dello scóraggiv 
meato non tralascino di vtwiire In
nanzi a questo4.n:iarmo ad. imparare 
quella, che è .la: più î ardua di ' tutte 
)\Q ^«lenae, e 1% pJù: eccelsa dì tutt^ 
pie!virtù, tutta singolare di filuflto 
Bol luvIOs fb»istare â se «stesso. ? 
fAppiQ''^si vivissimi, e ìn^Qlungali.'. J 

- • s 

' ^ . r -• 

: .ìDiscorao del Rettore COmm. KMIWO 
MORl'URGO: . .,.•••.,-,.. •• -

J 

• i Sigrìorl̂ : • ' . ' ' 
'«: Il propòsito che oggi sV effettua 

d^l CómltatbMàl sottoscrittori, anzi, 
I a dir meglio, il voto che si scfó^H^, 

lunghi anni le accolse t ta suoi inserì 
gnanti. 

Non dubiti il Gomitato, il dono sarà 
gelòsameiìte custodito, Kd avrà il» 
grande valore di una duplice testifi^ 
cazione: t^stimonìerà anche in tempo 
lontano della grande rivei^ènza Verso 
l'uomo il cui nome qui pelala seconJa 
volta si pronunzia d titolò d'onoro; 
varerà inoltre a dlmò^rare, e non 
sarà questo, o signori, un lieve pre
gio rteiroperà voatra, come una salda 
catena stringa insieme coloro che si-
recano in questi luoghi per raccogliere 
gli ammafì^tràmeiiti onde sì addestrano 
alla vita e coloro chà son chiamati'a 
darli; quella catena d'affetti eh è| la 
più bella e la più'sicura espressione 
dei doveri complìxii. (A2}pìiiuÉi vi-^i^ 
simi e prolungali). 

Assoclii^iione ttiiiuastlea d i 

P a d o v a . — Avvisò per la solenne 
distribuzione dei premia che avrà 
luogo giovedì 8 corr- alle óre 12 me
ridiane ^neì Teatro aaribàldi, ai gin
nasti padovani vincitori noi IX Con
grèsso nazionale di Napoli, si previene 
il pubblico che le persona munite 
della lettera d^nvito, avranno accesso 
ai palchi e agii act̂ nni delia platea» 
rimanendo dispoQibile.^lo,spazio libero 
di questa e le due loggie per le altre 
persone-

Paiola, li 7 dicembre 188L ^ 
LA. PRESIDENZA 

• 1 1 ' _ • -

IpeuKluieuto. — Il Sindaco dì Pa
dova ha emanato l'avviso pel censi
mento geneirale che avrà luogo la 
notte del 31 dicembre 1881 al 1 gen
naio 1882 - avviso che per la sua mas
sima importanza pubbUcheremo inte
gralmente/ 

Per facilitare le operazioni oonsuario 
il Municipio ha scelto dei coinrpès^l 
di censimento incaricati di formare 
l'elenco delle famiglie esìstenti nel 
Óomune, distribuire ,ayie medesime ìe 
schede, compilarle nei capi in qui ven
gono richie,stì dal capo-fs^migUa ed in-
flije . ricuperarle, e pÌ!)^|^_^ga^r^:ial 
J!fcIupicipio. .̂/m^̂ :-vV'̂  ^ 

Però, ad evitare difllcoltà ed a gua-
reutigia della.In^assima esattezza» ad 

,.ogni commesso sarà prepo^sto quale 
guidij e consigliere uii^iiitadino intel
ligente e vol9jìtro3ti4^^?u!. -i : '"• 

;/fÈ*>qat^stt cittadini elle per carità 
idi patria e geatilezàk^'jftiii^o accet
tano la geaerp«ai;:l»ìg8ictià'di' diriger^ 

^it.'ooràmeà*oi i^elk'ritìèiw'di casa in 
casa, di famiglia'éj'^^miìliiglia cHb sì 
rlvo#^'t^* ^^^Mera d'aasiate^vl colla 
massima clVHgènzii'a(Hnchèl''c^lrazìoDe 

• apporti'l'Vaii%gi''ette- aé''tìè%'tteii-
• i ò i i o / - - " • • ••• "' \ ; • • : " • ; • • . . 

•̂ - • » » oggl 'p resao 'la- Tt[Ìograi1a 
p, Sacclietto si trota J a " rendita pi 
Bollettino postale OMorreute per lo 

. . . - " - ' V - • • • • • • - ! • > 3 ' . - ; • ' . • • • • • 

MORTI 
Bùaretto Francesco fu Domenico di 

' anni 7l riQ'à3t-6''fra'tttten[loló vodòVo, 
di Padova. 

J t l L 
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•CBOmAJJipiilili 
CORTE O -̂ASSISE 

Pres. Conte.OaW*a:';RidolQ. - P, M. 
Oav.- Galletti. - ojf/; AivvocatoTuà. 

XMienza del 6 dtoémf)re '• 188 f. 
Zorzan Federico dî  BaccoloUgo à 

imputato di furto quìilìficato, mediante 
chiave falsa, in danno-Mei contadino 
Campagnola pMve di Saccolongo, al 
quale dalle H Ifì adt alle a^T)òm-
4eV 18 augUo 1881 fu= rubàtò'?méMo 
sacco di frumento, del pHhe e circa 
L- 65 in biglietti dì Banca, • ••••'^^' 

Mentre si faceva V istruttoria Ih 
casa del Zorzansi trovarono le trac-
eie d'altri farti, frno ad ora d'autori 
igrioti ; e difattì dinétazl al banco pre-
aidertKiale (li^ui'auó Viin sacco di grano, 
dùé'ruote dà'carr'o, unasse,^ due "ba
dili, una Gprd^jii caJtape, alcuni sac
chi vuoti, uu'iacuJiao, una ciiiave, 
una sega da falagnarao, un saccltetto 
di piuma, inson^ma' Un ftwinasso di ro
ba cb.9 costituisce corpo dal delitto o 
la base delle* dlverae imputazioni della 
quali il Zorzan è,chiamato -a .rispon
dere. 

Alla prima domanda 'del pfésidenta 
il Zorzan, che, rigetta sdegaosariaente 
U spranoraa di Palar,, ai diciiiara|ln-
nocente e si meraviglia, anzi, come gli 
si possa imputàra^aproveuienza dolosa 
ciò ch'egli possiedt) iegittimamoute a-
vendo «isorapcratò coi suo sangue.» 

Ma, per grave disgrazia del Zórzan, 
il pane .6:1'tre biglietti da lire 10, che 
gli-si.trovarono addossov sembravano 
proprio, ciu«lli rubati ai qampagnola j 

À\ frumento si trovò iii un .fosso noa 
mplto diacosfto da casa suaj la'chiave 
del suo. cassottqne apra la porta' di 
casa del derubato ; l ' incuiine, che, 
gecendo .l,ui,\ l 'ha Ltrovatp,4i'inotte, 
sulla strada, era pure di proveaionza 
furtiva; anche le ruote da carro, com
perate alla a$ra del SanÈo.emno ru
bate; l'asse, comparato in un uagazio 
iji 3tra Maggìpre. non è;riconosciuto 
come geuere; dei aagoaio atsaso;. la'Se-
ga, comparata da un, ^adìctìata artista 
raendicaatp, era rubata, alleile gal
line, ch'.QgU avrebbe portato.sui mer
cato .di, Padova, eraao sgraziatameuto 
morta per|via, soffocate dal'fieno, nel 
giorno ìn;0}»i^efanrjitrovate.maacii;a 

ad alc^uni.proprietflri. dei dintornii,. 
. Baii^ano ftloitìiyQMi'noni. lì'aa^uaa 
e i proprietari deJla res, furtiva. ..... 
• Nell'aula, mezzo desarta, ogni tanto 

si perde per^^i^ria 40o sbadìglio a di-

1spetto pure, di qu;Uche'teste, ohe de» 

1 

• ^ 

^ T 

iJ 
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^ 
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s ta momonti dMlarUà- T.mto che ŝ t 
j;ifl4ttouo.,in Uft.atìiiso, gGHwraledìsqd-
Óiafftzona !e parole «la seduta è] ao-

I . 

RENDITA ITAT 
.^ ^ 

• i^=.xiT-^ 

1 
IX Debats scrive che accreditandosi^ 

la notizia della Conversione della ren-
attfi Trancètìe, fa réftdtta italiana avrà 

• ^ * '. ^-y 

Riiiffraziani 
1^- --1 ^.: 

2iano gli 

> • ' / 

i • 

.Nipoti. cQmraosàlrlngra-
ici e conosconti di Pa-

'• • ^L' • i i s W À a / o r ' é ^ ' ^ ^ S b annunzia 
che dalla tìpograSl^ di Propaganda 
dev' esser prossima meri te' pulililicato 

^ , -

-:1 

dova e Oalzighaiio che intervennero «ri òphàcolt)- di alta importanza che^ 
m funer i dbixolnpijuHo =•: ; ^^^la per.lliflìtìV7^ A ^ 

S P E S E M I L I T A R I 

Cav. Crifuvfthiii Ei t t t t ia ta e i v o . ' 

^fMArj^ ^ x ' :^!^L-jVl '^f f 

'H K 15è" iWi 3 :;•* i« flJwivs^^^i" '•••••• 
Tss^SxiA, .è. itendita it. .•̂ mU* -dn' 

ÌO g$niì' 1H81 a0,08- 90,2>'. 
• io lagUo i«Sl 92,'25. 92,-13. 

1 ao franchi 2048 2-,50 
Mua.ffo6. aenattait- 92,37. 

Sete Aifari animati, prezzi formi. 
lilONE 2; Se^e. Mercato incerto, pirezzl 

oscillaiiti. 

^^^ 
v 3 : i 

• Il J)t7HUo conforma ché'eì faranno 
operazioni Bùi boni ecclesiastici e sui 
beni (lemaniaJi p©^ coprire le spesa 
straordinarie, militari; é aggiunge che^ 
senonba^flraiino, il ministro delle fi
nanze provvedere con altri espedienti. 

^ • 

'Parlamento 
X I V Legis la tu ra 

rm VSM 
^m*,' > | l ^ -

: T E A T R Ì • 
E; NOTIZIE ARTISTIOHP. 

b i t t i i t o siMBacttlo.'— Program-
ma del 10"^ trattenimento sociale — 
t l 2 dicembre 1881, oro 8 pom.). 
i .Donizet t i • poro dei Giudici, nel

l 'opera Ì)on ScMs^^to^o. 'Allievi 
: della; Scuola Corale ., i 

S^dt^ta del 6 dicembre. 
Presidenza FAUIHI • 

Si apre la sefìnta alle 2.15. 
Riletta r interrogazione di Ganzi; 

annunziata iori^ Mancini non disseate 
che svolgasi subitOj riservandosi di 

^ 

resplorazione nell'interno dell'Africa,' 
^KÌ5ir^lèauni6nte riuacUa^ìfirì^lfìre utile 
p feconM ^yiwontraitoiio .difflpoltà, 
ma fir^(^Bdh|f e possono sormóritare. 

È9prt|:^ìi V^i^l^t^^ ^ seguirò l'esempio^ 
deli'Itìghiltorra in Aden, che oaèa oc-
t%ò-Q0gli;»^8sl,è1»pi con cui 1* Italia 
Assab. ^ f 

MtngheMi premette che, tempo fà,̂  
egli presentò domanda d'interpellanza 
sopra f nostri affari esteri, perocché 
1̂1 pTirhunonto e il .paese hanno riirìHo 

^ frftlr 

tendimnnti del M'^5''no. A|afSlèGt^là 
attendeva la p r i i ^ f e l b n e ' d e l tJ^t^ 
'Verde, cHè"ancora non comparì, ma 
poiché altri entrò nell'argomento, par
lerà, anchfègU : però fhon farà Inter-' 
Togaxioni sulla Tunisia. È sua opi-
tìione Che la Francia non potrà riraia-
nere ho\ jÌÌnT(ÌtÌ (lei trattato col bey, 
ma sarà obbligata a apuigorli più ol
tre, ò anche; s9 potesse mantenersi 
in quel trattato, la situazione preàe^nto 
non sarebbe normale al nostri inte
ressi politici ed, economici nel Medi
terraneo. Uà, lasciato per ora ciò»' 
dice che il viaggio a Vienna fu accolto 
con, plauso, perchè eminentemente 

politicò. . A • . • j 
, Kra opportuno e necessario per to* 
gUete 1̂  Italia da una ooudizioae di 
isolamontu pericoloso. Acquistata l ' in-

m x\m volanti mantarranho gli inaorti 
dello S()iot|s Impedettdp ohe 

|'4^tornliio.^Kl!e terr!^ coUttahUi.'^^ 
ROMA, 6. - La aìunta generale del 

bilaucìoj nella'^,%pipaQ d i r a m a n e , 
approvò la relazione di De Ronzis sul 
bilanciò di prima previsione del mi
nistero dell'interno 1882. i l ministro 
fu invitato a recarsi alla Bevuta sta
sera per dare taluni schiarimenti in-

^ ^. t 

f 

pispa'ccì Priva 
- F ^ ^ 

-''•'•'mi-

. ^rilpWWB4M<H-«li>1t.«H^.^4t*M|r' 

Banca 
'=#if^''^' Depòsiti e Conti Correnti 

* * L ^ 7 M + i W + a v ^ -

Càpjiale Sotials >|?|ii0.eoo.ooft 
*• ' 

torno al disegno di legge, pel riordl^ 
nàraonto dello guardie d i p ; S. a ca-

0 bisogno di coiiQsc^tfl }n g u | l M i ( J | p 6 rieljapròylncie siciliane, deUiuale 
tuiizione poiUicii si 'trovino,^ o-j:lY fei-i è jncai ics lo di riferire lo stesso. De 

che svolgasi subito, riaervandost ai dipendenza, cessavano, 1 rancori seco-
riapondere in occasione del bilancio lari'coli* Aqs^ria e successe il sGutt-

•» .w^ 
degli esteri. 

Ganzi è mosso^^dal pensiero che 
V Italia deve cercare la sua migliore 

* ^ 

condizione eeoiiOuiica net commercio 
U. Galli r Elegia, per violino con ac- :^^y ^^^^^^ ^ con essa risolvere la qUe-

. corapagnamento di pianoforte, - j g^^^^^ ^̂ U^̂  sua • f^arina mercantile; 
i l i continente africano ce ne offre op-

^^^'^*; ^̂  \ ' P ì portunità, ma se non si afferra, le 
1 altre nazioni ci clilnderanno la via. 

"bar i tono . -Signor,Brombara.Yjt- ^ a noi si è g'à fatto'qualche tenta-
tono, allievo di canto. ., "̂ tlvo a tale scopo, ma finora non riu-

4 . Haydt, - Quartetto. Op^.,76, N. 2. sdirono utili per mancanza di mezzi 
a soli Archi : Alleffro - An^tmte l ^ ^j protezione del governo. K l a n d o 
piuttosto allegrcKo- Minuetto- , ^ ^ j , ^ g^j^ d'Assab domanda al ^o-
Finìxle. - Signori Maestri Cime- ' 
gotto, Durazzo, ^laròhesini, Ba-

-.-ragiiv .-y . \ .,": ^ - • x̂̂  
fi/Rotoli^ ' -Fior che langue, Roman-

. za per mezzo Sopràiio; - Signóra 
Costa Itala, allieva di canto. ' 

5 . Obert|itìr -« Conoe^ìno ^per Arpa, 
ion àccompagnameotd dì quiatet-

verno se intendg,;(li farne il punto 
centjale del nostro movimento com-
merciale in quei: paesi. In tal caso 
bisogna aprire delT^ strade per I' in
terno. Domanda se siasi proceduto 
energicamente per ottenere ^§pd^isfa-
zione della morte di Giulietta ^acla 
in seguito delle società gebigraflche 

m^/^^^^^ : Ì * ; i " troppo mesbbinamonte sussidiaie dal 
governo jv accenna alla convenienza 
di accordare una rappresentanza ai 
ìiostri concittadini residenti iii ^rae-, 
rica e c;hìud9, domandando se ìU go
verno intenda di appoggiare il riostro 

RàtìzI 
' t a aòt'^ commissiono del bilàncio 
dWi"^lavori pubblici à c lWmaia do-
mani sera per esaminare la relaziou')' 
di Indelllsttiibilancio fireventivo 3882' 
di tutel dicastoro, ' -

'[ V I E N N A , . 6 . , - t a Òamora rospiuso 
;la proposta dejla.minpranza delia com-
misfiione, tendente a disapprovare l'as
serzione del minit'téro di giustizia 
fatta nella seduta di sabato contro 1 
deputati tedeschi di Boemifi e,,di Mo-, 
naco. La Camera rinviò alla commis
sione quattordici proposte per soppri
mere It settimo ànnb dello scijole.. 

PIETROBUROp, 6. -, Katnnky è ri
partito, per, Vienna., Tutti gli aniba-
sciatori io accompagnarono alla sta-
'ziontì;' •' • - .i ' :• ] \' 
, ,̂  NI^DRID, 6 , '— U BOtfesCrizione• 
'per la conversione dei debiti ammor-
tizzahllì si aprirà 11:20 corr. e si chiu
derà Si 22 dello stesso. ' , -

PÀtiror, 6. ;-. (Camera) - Barlet 
presentò ,ia relazione del trattato fran
co-italiano. :La diac'Jssipne i è i fissata 
per giovedì. • " . • - - • 

BUKAREST, 6. - Gfedes! che in 
presenza della situazione 1' attuale ga
binetto sarà completato immediata
mente, nominanj|o ai ministeri va
canti alcuni uomini politici influenti. 
Il partito (jonser.yatore rielesse E,a-
scar Catargr presidente. Oi^desi che 
in sfiguito a questa nomiiia vi sarà 
scissura deflnitiva di (jnct p9,rtito. 

ROMA, 6. « Il marnale idei La-
vorf pub^Hct del 7 corr. ailuunzierà: 

*^'^''\^/K'<jI^^'^9t86^tt-^*« a i ' m n q y e m -
brC furbào Ìutórl?,:^ato 1015 opere 
pubbliche per un totale di 1^^,2^2,629. 
lire. E'neìltt stessa epoca furono re -
redatti 132 progetti dljnuovtì^fflrrovJe 

Parigine. ' 
L a d o m a n d a d i crediti nuòvijpeMa 

campagna di Tunisia daranno luogo 
a^,(iiaa.lunga.discussione al Smato. 

p r e a d t ^ r ^ a r t e Buffet. Non è an
cora cfirto,, come si. ora anuunziatOj^ 
ae parlerà contro t'approvazione ilei ' 
crediti anche Giulio Simon,,, 
; :Ogèì^iun^e Rpu,9tan a .Parigi p e f 
se^uÌrèUÌ'"pi'oGes3o che ha intentato ! 
,cofltoo,apchtìfort. , * . , ; .', 

l delie dne Sedi l̂i 1>AI)0VA e VRNHZIA 
l 
I ^ 

I i 

A x m v o 
izkinisti saldo azioni, f .4,500,000. 
Dehit.diversifiion piazza » 12,097,7?G,55 
Detti iiategorìe diveree . 4,785,307.49 
.MeAtooMeorreftticonidRr " 

posHi garantiti . . » 3,872,412.58 
Detti m conto disponibile» 290.94 
Anticinaz. fatteton poIìz7.a. lod,4S!}.10 
Portiifitglio per fifTetti i5r,on-• • 

tati . . . . . . . 13,214,204:52 
iìffetti pabblifii e vai. ind. »:4,82l,8U.42 

I. Continuano te voci 'che qualunque ! ionio p.ii"tecpj2ÌoiTi diV. • 836,850.11 
sia l'eàito del proòosso, Roustan noff-!'^f^^^ti in protesto . , - 1Ì3,667.*76 

:- ^ ' t ritornora più a Turiifl|, ., 
, La relazione^rsul trattato di oom-

meroio fran co-i taii ano fu deposta ieri 
alla Camera. 

La discussione pubblica comincìprà 
giovedì. _ ,, [P^r^goip] ̂ , 

1 -

^ . j - r ^ 

Numer.in cassa carta o oro. 709,037.03 
Depositi liberi . - . . . 4,704,75'-i. 
i.iettì a cauzione. . . » 8,041,391.98 
Beni stabiU . . . '. . 290,639.29 
Vidoro dei mobili esisienu 

nelle du6 Sedi, . , » 
Spèse impianto dello dui' 

Sedi . . . . . • . 

23,319 

^^.^ ^ 
4 * v *^ _̂ H h t - H f - ^ 4 t 4 v ; t H 4 4 f ; H t > i 

'-i^,---L:...^L' :, .l'.^s^^^i^ « t asse . . . 

fhno alt óra d% mettere m mac; AZÌOO. Conto Cedole I Se 
> 

21,507. 
83,724.76 

123,371.53 

china il Giornale non ci iarrivatQ a4 
.tutì dispàccio) 

mestre 1881 

I " IfiF f ^ - h - , — - É « ^ f * - P T t n - ^ » H n -

•genista d 'Arpa sig. caiv. Adolfo 
^ /Sjòdén. { ì f \ . l 

•7, gessini - Duetto.' Quale assalto, 
ft6llHopera;Kos^/- per Sopraào e 
Tenore, - Signora Ellero Bice • 

Signor Boctolato [ Daniele, allievi i;'Hvol7im67to oommeV̂ ^̂ ^̂ ^̂  in Africa, 
dì canto- ; ; ^ 

A L PiANOî ORTE - per gli accompa
gnamenti del canto - ' i l Maestro (Sgo

mento dei comuni interessi. Dopo i" oc-
'cupazlolié di Kòma, 1' attitudine bene
vola d^lP Austna cî "aìu1|ò a superare 
molte diillcoUà. Non credo che a Vienna 
si firmassero trattati, spera si pren-' 
dessero inteliigerlÈie per una'^coèàune 
azione. Ma il viaggio a Vienna non 
può essore (Ine e unica mira alla Ger
mania. (?) U popolo italiauo ricorda la 
venuta degli imperatori a Venezia e 
a Milano. Ei, vuole yace con tutti, e 
crede che questo indirizzo non possa 
essere mutalo per t^piactìvoli incidenti, 
a l i uni furono rettiflcati. 

Le parole aspre ed acerbe del gran 
caQcelliere di Germania, come dar^ii 
contro i suoi avversari raccolti da 
esempi 'dì governi parlamentari, pos?-
sonò dolerci; ma non hanno ìnten-; 
zione di olfdsa diretta all' Italia. Per 

I __ . . , ^ L-

riuscire ueir intonto, occorre tempo 
e politica abile e leale all 'estero. Bi
sogna cancellare i pregiudizi sopra mire. , . , ^ , ^^^ 
sub^lolee ambizioni irrequieto. t ^ I t a - ' «bUometr 863-per^ un imtK)rto;:Sun^^ 
ha.devQ'aveIre concetto direttivo fer*. 

^n^'/ ' t /i r% Capitale sociale. v , L 10,000.000 
rplegramrm delle Borse] B-ondp.di riserva , . ,, -'i^siS • 
' '• V i e n n a ,,, . , , 1 .CredUoriin conto corrente 

5' 1 Q ']'' ìi.éapitalé ed Ìntòre;?si»!3,08i,fl56.51 
Obbli. dello Stato 50^0 773Q1' 77 40T:netti divèrsi fuori piazzai'Ì3,628,'<S2.&'3E 
Prestito,Nazionale -^ ' ' -7PfP •58 25 fiotti i5i categorie riiversfi 8,226,1&1.01 
Prastito 1860 con lott. 133 
K.7.\OM\ dalla Banca . 839. 

'[ r^3 50••: r)eiti in e. corr. disponib. 
t 838 { Delti in e. corr. non disp. • 

Azioni di Oi^elitb Mob 364 75 ,367 50 ! A:Ì. èorifo cedola,sem, e di \ . 
Argento 
Londra. 
Zecchini Imperiali. 
Pezzi da 20 franchi . 

I ~. 

Rendita"italiana 
Rendita francese 

118:80 118 75 
, 5 56 , ' .57 

y.40. 55.40 S 

21.021.30 
7,677.70 

Vaglia in circolazione dell ; 
Stab. Mercantile . . * 8,279.70 

r.ffelti a pagare . . . . • 133,407.66 
Oeposit. por dcprijuti Ìibor;.> 4,704,758. -

'•• "etti a cauzione. . . 8,041,391,98 
9115 91 iO' ^'>''^^ 'ititi de! corr. ann » 451,265.?4 
85:90,. 85 85 . . . 

^y 

a n o 
Rendita 
oro J 
Londra, 
Francia 

ìi 
- f l ^ ^ -

92.67 
20 46 
25 47 

n21|j 

^2 75 
20 46 
25 45 

i ' 2 05 . 

NOTIZIA DI BORSA 
[ 

1 58,466,1 
PaiàS&vâ  6 dicembre 1881. 

^ j / / V. Presidente 
-'EUGENIO FORTI 

II* OENSORR I I OIRHTTORB 
4». Mosel&iul tì.-Usio., 

base di 114 milioni... ;;. ^^ 1 ^' A :l 

. ' ^ y i < A R i S T , ,6. " Tutti i>giornali 

Mancini é Berti dichiarano che ri
sponderanno nella discu-ssione gene
rale del bilancio dogli esteri, ^alla 

1)ann/Conso/M^> per-la.partei8^^^^^^^^ senz'altro. ^ ' ' 

Mastiari si restringe a domandare 

r^ll e perseverarvi con coatapia, ma ! ' '^«^"'^^^ •'^,,' "" Z i n ' • ^ ' " ' " ^ " , 
•bì.ògna^c;;r?rdin.rvi la p o l i t S i i t e r n a . ; ;5^.'̂ '̂ ^. '̂̂ ? .^«'^«'i'^»^ dell'Eur^Ra; per 
*iai,™„„ -3 . ; i„v4..„»l, •„;«„„!„„„• ' f a r triouiare là causa della Rumanla. Àì?verso ad ogni intluaso ; straniero,/! 

^ f 4s L I 

.3:a:^s^ l̂.ellfi 
, Or^jdesi che iLgabinetto sarà coaìple-
tato ìramedia^rnQgte;_fl0n a l e u u l q p -

mentale.,- il lihu^^tvo Antonio Pi&aM. 
LA PRKSIDENZA 

JV. 5* I biglietti, a cui^oga! Socio,, 
ha diritto in forza dell 'Art. U dello 

• • ^ 

Statuto Sociale^ si potranno ritirare 
nei soli giorni di Sabato e Lunedì 
10 e 12 corrente^ dall^ ore 1 allo 4 
pom. = i '•'••' 

(1) Di questo distinto artissta Kb-
biamo lett[> una lusinghiera relazione 
nella QazzettO' Musicale-^^\ >Iilano 
per un concèrto dato a Venezia, 
i' Nota della liedaxione^, 

domanda conJìzionì^ché: rèndano de-, 
siderabile è sicura la nostra amicizia, 
iadicò più.volte i perìcoli, si ^^^P^S i f^S^g l i "^^^ ' 
non esistere, ma egli teme si formi , WASHINGTON, 6. 
un ambiente dJsgoivente. Quauto pii\ ^' è:^i^aito oggi, 
il éf>vQrno fa 'progressi liligm ha ' 

Il CòilgrèsBO 

^ dieem- r 
Pezzi da 20 cont-
fJennv.ì ^;o'jtaar.i 
Baritìonpfce au3trì%./ 
^caó,contant i 
Azioni WuìV'i Vene

ta finn corrente;-
• Azioni SoG. ^Veneta 

per Impi: :/e .Qo^X 
pubb, flnè^crtrr. 

Lotti turchi percoufco 
Rend. It: per conto, 
• • '̂  flne.corr; 
Crédito M̂ >̂biU Ual: 
floe coj'rent-3 
Baiici Nazjijfialé d ; 

benar' 
•̂ 't 47 • 

218 .50 

287 

- ^ 
^-•5 

114- « 
53 ' 
i2 37; 
»2 6 )-

- , • 

••'24 = 
2,6t 

1 fc^ -

ri 

r" ^ 
_ j -
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^ 1 
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-^ r L ^7t^' hi? ^ J - • - > 
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^ 1 _̂  
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^X 
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V'rogi ' t^it t iuti del^ Concerto cae 
la Banda Civile Unione eseguirà il 
giorno 8 dicembre alle ore 1 pom. in 
Piazza Vittoria Emaunele : 
1- Marcia-
2 . Duetto - Linda - Donizotti, 
3. Mazurka - Serate. : ; 
4. Scena e aria - Jone - Petrelia. 
è. Pot-pourri - Le doane curiose -

Usiglio. 
6. Marcia - Profeta r.Moyerbeor^^^^. 

G u u c e p t o che ia banda del fó*̂  
reggimento fanteria suonerà il {giorno 8 
dicembre 1881 dalle ore l alle 3[ppra., 
in Piazza Vittorio Emanuele'; ' 

L Marcia - La snella confidente -
R a b a u d i , ; • - ^ 

'2- Sìnfuaia -L'Assedio di Corinto '^^ 
Rosaihi. 

- X I 

3, Atto 3^ - Un Ballo in maschera -
Verdi / 

. 4 . Finale 3'̂  - Jone - Petrolla. 
6. Pot-pourri • La Giocoliera - Oiorttì. 
6. Maturità - Clnrlot - D'Aloe, 

^ - ^ L 

H" 'f 
^ K . ' 

Corriere ̂ «i 
^ - • * 

PREFÈTTO DI VENÈ'ZIA' 
^ K , T - n L , ^ . , . . ^ * ' L Ir^jAr-- ^ , ^ r"* -n ̂ Jt , U - r f - n "n ̂  -^"^ l i ^L.^ I Ki^JT 

I -• Corre voce che ri Prefetto Lovórk? 
, r 

ì)$ Maria possa essere nominato Pre
fetto di Venezia, Ja sostituzione del 

'dimissionario senatore Manfrina -

aV mimstro se comunicherà i docu
ment i relativi alla vertenza tunisina, 
dove pare ,U protettorato sìa per con
vertirsi in oodupazlone con manifesto 
pericolo deir ec[aUìbrio delle potenze 
nel" Mediterraneo; e quelli relativi 
alla vertenza d* Egitto. Si associa 'a 
Oanzit e domamia anche se si faranno 
conoscere i risaltati dell' inchiesta di 
Sfax, e sé alano stati ripartiti i risar
citi, danni, patiti dai nostri concit
tadini nel Chili. Accenna poi a l viaggio 
del Re a Vienna, cui applaudi tutto 
i r paese, considerandolo indizio di una 
situazione politica rassicurante, ma 
aggiunge che da!(iuel,giorno accaddero 
fatti che revocarono "in dubbio le buone 
conseguenze aspottate.da luei viaggio. 
Desidera che il ministro colle sued i -
cUiarazioni possa dileguare le preoc
cupazioni del paese, 

Sonnino Sidìhey dica che il viaggio 
del Re à Vienna fu consi^ìerato come 
un fatto importantissimo per T indi-̂  
rizzo politico dei governo, che linai* 
mente si risolveva ad uscire dal suo 

^isolamento, e coùie segno di amlciKÌav 
cogli imperi d'Austria e di Germani^, 
U^goyerno però è andato a rtuel con
vegno sènza saperé'o potére dileguat*9 
provenzioni,-bh'esso stesso aveva fatte 

concepire. Non basta esaere iea^J^^M* 
sogna anco apparire tali agli occìii 

^\ tatti r ^ bisogna artzltùtto che npi 
italiani abbiamo la coscienza, della 

inpstra situazione e sappiamo goverr 
uare neù' interno, apparecchlanclQ'ci, 
a i Ogni evento aU'estero, 

Savini, confermando i fatti narrati 
altra voUa d'italiani derubati e;!]|cû -7 
sacrati nel P^rù 4ai)Ch|leni, ossery^a 
cH' è. inutile .spendere per aver con* 

.soli^^yestero, se poi il governò'jnqu 
I(ts4^lia,.J^^^^ tutelarti i j i o s tn '^on^ 
cittadini. 

tendenze democratiche, tanto più deve^ 
essere forte, fermo e Wvero,'Mostra 
che lungi dal coutràdlrsi, ìe ;due ^cose! 
si opngiuagono. Inoltre bisogna apjp.a-
rìrfe tali agli occhi delle altre potouzeV 
porger loro garan2[ia:4l stabilità lesi-
curezza.... _ ^ -; \'-- " 

La miglior risposta a Blsraark, dove 
essere (̂ ogU atti. Il govèrno guardò 
fuori della Gainera, non sacrifichi^là' 
polìtica all'acquisto di pochi voti, af
fermi la sua azione, non transiga*, non 
patteggi, .renda sicura T Europa. Al
lora solo otterrà gli effetti del viaggio 
a yienna, ;g9 no, invece di raggio di 
luce, questo sarà stato^lampo, dopo 
il quales i addensano le tenebre; 

Mancini risponderà domani. La se
duta levasi alle 5.15. : 

{Agenzia Stefani) 

• M ' 

n ^ -JH OISPACG! DELLA NOTTE 
iùt (Agenzia Stofani) •-

>_ 

L I I 

ZAMBAR, 5. —Il capitano Bro^ya-
ring, comandante della nave di guerra 

^pòndon-eoa 10 uomipi in un' ìmbar-
cazlt^ne, attaccò il 3 corrente a Pemba 
una;^ nave araba, carfca dì eohiavi, 

'che-^inalbei;'ò bandiera francese. GU 
,arabi opposero accanita rerii3tenza,"4' 
nalmente fuggirono. Browii|tìiig o qqat-

tro^mar'^*^* furono uccìai^ 1., „_ 
; Ì|UDAP1^3T, C — ^La •Càmera ha 
approvato i l ; t ra t ta to tli oothmercio 

.^cdllà Serbia.; ^ 'X , ; ^ ^ , ^ ; ; ; ; 

La Camera elesse il repubblicano 
keifor corno, presidente' con;5[yÓUjtil 
raaggioranxai. ,i \. :- • 
: Sherman presentò al Senato i l pro

getto dimissione di'ebl)ligazioai 3iO[0: 
fino alla concorrenza di 300 milioni 

• ^ 

di dollari allo acopo.di amuiortizzare 
le ò'bbìigazìoui à l i 2 . . , , . :Ì \ 

COSTANTINOPOLI, 6, ™ i rappré-
sGutàntì dei bondhotders tennero Tul-
tlma seduta. ^ . 

I turchi accettarono le proposte di 
Valf^ey riguardo alla riiiartizimie d^ii 
benéiEiCi dqlla Regia tabacchi. 

,1 turchi lessero quindi un progetto 
dMradè, che si presenterà domeùica, 
al consiglio dei ministri. 

PÀRICTI, 6. -^^Parlasi dì ChaudorJy 
ambasciatore a Pietroburgo. 

AsaicùraBÌ da buona, fonte che Rou-
stan resterà a Tunisi, ! 

I I Senato discuterà venerdì i cre
diti della Tunisia, digouterà lunedi il 
trattato dì commercio franco-italiano, 
quindi la chiusura d^lla sessione à 
ritardata al 13 dicembre. 

Aniiuiizi 
v^^ 

r I L 

Tipografìa EdttF. Sacchetto 
[ ViaSorvì -PAWVÀ - Via Se)-oi 

in SQga^j^^^ad àiitjrizzazioue, la 
Tip:)grafia metto ih vendita il 

Postale 
-occorré t ì te 'p^ jVr tNVIO^tPAOCHt 
che vanno spediti l'-òu.U •ìi'-:/>7.o 'litìgU 

..Ulfici di posta. . . , , ' " . , , 

• P R E Z Z I D i Vl^lNDITÀ . 

per coi)ic 25 V > . - Lire • . 7 5 
per copie 50 , - - i ;' » 1.405 
•per copie 100 , , . , . , * 2.5f> 
per ogni copia . . - , , »̂ • -0^^ 

Î a Banca ricevr; vcr^inìi^ni. n iwi ' 
correrle corrispondendo ' laierv'sf. 

s'Ol per somme in conio di&ppQìfbj e 
ìAiU'. ìd, vincolate ^ sei m n i 
!'•* OfO ìd- vincolale a "oftnn sì 

B l\% ìd. ':" in fldp«i con vincolo 
. a tre mesi . . 

Emette libretti di risparmio, ade sles?<' 
condi3ii(>pi, 

-Scoaa effetti ccirnhiari s due ^rw.^. a> 
4 li2 con scadeni^a a 4 mesK 
" 1(2 con scadènza dai 4 ai 8 raeeì. 

Fa anticipazioni al V 
I 4.1j3t0(& su valori dello Stato o g^-
' ^ rantiti dal medesimo .. : 

4 i j i su valori, industriali e di sisfu 
esteri. •• 

r^,'"l|ib&ciu ' é t t e re di crftdh'i por Vùnì^ 
S^jlèr .restero, anche pe^Vià Chitiii *t̂ ; 
d Gi:ipì)one .̂ ;, ^̂  
\ AcquistJ e venale efft̂ Ui caìabiarì aù^ 
l'estero, valori d^io 5V*t*> « induai^iii: 
ai corsi di giornali!. 

S'incarica per couto tóni della ira-
sniissiorie ed esecmione di ordini afK 
principaU bor&e'd' ìtalla e dei!'csttiro-
. 'S!incunea dell'incasso e pagameui*. 
di cambiali ecoupongin italia^-ed oiV;^-
stero, • •-^•;' } 
: Fa il servizio di casâ ^ gratis ai ec^ 
•rét i t is t i . ,^»^» •" i 

t\iceve valori in doposim libero, j 
.Riceve in seniplìce cubiudU le propri':: 

:iiiÌoni, versò ricevala nominativa mi-
[^i;Xy senza percepire iilcwi^i prnvrigiorH. 

,:. Rilascia assegnì.sopra le ptaize b i ó -
cabili della Sicilia al h^ •!„ 

•.VP 

h>J^ 

• , 

• Ci) PADOVA 
_, 7 Dloem'ìre.lSSr r 

A mezzodì vero dl^ Padova 
Tempo m. di Pàdova ore 11 m, 51 s. 47 

h 

Pltr%OLTK -PREMUTA 
di 

GIOSEPPS INDft 
l 

i-J.'̂  

V 

\4 
Ore ^re 

- - | . - . 

r 

. - ^ - 4 -e- i 

'Bar. aO"- miil.; 769,6^ 768,8 
: K V 5 . -^^Camerà - I l itt|vLTgro*.^Qiitièf;'.trO%eì Ì5%3: 

" ^ 3^0.^ ^ 4,62 I 5.22 

» • ' 

j>i Teano-àveàù di dover renijefe 
grazio,al minitìtero di aiiiistrai^pép 
i 'Intrapresa, aiutata tla esso, neliioar 
Ro3àb*'^biia occupftzìpue di. A^sab e 

•r^-

^gr^Mis^ma maggioranza nelia disciiS* 
suwie g0t5ralo, dopo iun discorso àè' 
minlkro sulla difem nazionale. 
! PAUtGr'''G. — Mustafà parts stti,p-
'sei'^per Tunisi. Le guaraigioni di G^-
bas e di.Qafaa si r l i i f ce ranr io ; co 

Oltre alle spedizioni all' lagrosBÒ^ 
ùi i l l ta a i i c b e aS inB.ÌBtutt»dì oap-̂  

pelli a Cilindro dì seta;/di feltrp basai 
Tempo m. di Roma óre.Il m.^isAi sul fusto di tela; detti dj tutip feltro 

O^aervaaìom Met^rologiche ^ J 9 f ^ ̂ ^^' » ^¥f'> ^«^ti da. SIGNORE; 
• ,,- 1̂  ^ V ' ! ,« . , I Gibus per società, cappellini per fan-. 

e:itìguit« ali altezza, di m. ^17 da suolo ciulìi; cappelli pot «acardott ; VernV-: 
B di ft». 30.^ dal livello medio del mare ; ciati' da ijccMertì; B e m t t e di seta; 

g eco,» fti|o. Si aasu moao cotainiasioD^, 
n - i.. o^i - •«• ^^*'r pOT'iCotpt'di musica, "fecietà ginna
si) ant. 3 gom. 9 ponijv- stiché, gu'àrdie mmiicìpaU, campestri 

^j^j e boachive^ì tati-.- «• ippoinel flB.sl d ì 
.,-:: ' | r*a. | i l»rloa^ 'quindi coa;"rll«w»aUB.' 

76^,2 ' } a i i ^ o rlBjpavua^»' pî r l'acqufreate. 

^ 2%7;, BOKaO..Ì]ODA.rjJN% Nriò97 
5,28' 
95 ] 

SW 

95 

'?^ 

-, ^ 

MERCERIA 
'all' AN'G URIA 

\ i 

(^ 

I sottoscritti si pregiano avvisare 
che haano riaperto il net^ozio rifor
nito d' ogni g o u o r e 4Ì n«%ità jpea-
l a S i a g l u i i e luv«riiLftte, tanto da 
DONNA che da UOMO. 

Ih pari tempo otfrono un cdpioso 
ASSORTIMENT0.pI PANiSfI, STOFFE 
e molti altri generi assunti dalla ces
sata ditta A.VTQNIO CANI>'Al)fI, a 
p r é x s l r i i l o t t i dal costò realeV 
8s365 - SALVIONI e M^N-OROÌLLD 

iSuccoagorrAatQOÌP'Caàdiaa 

^ 1 ' ^ - • • ^ 

^ - -

• ^ 

13-580 

'•t'-'-i.-'' 
f> 

l'ER lA 

STAGIONE IWERMIE 
^ ^ ^ ^ - _ * 

* • 

Ih DOTTORE • 

' P^ M A G C 3 I Q . N 1 
Sta tF l^ f t r i^Buvdi : ;^^^^^ a V e n e z i a -

' p r a s s i alxertire che nei giotoì 8 ^ 
9 'dm corrante tnese sj troverà qui 

^el7 a i r A l l s e r g u «Iella CB>OC6 d ' O r u , 
t '' 53,4 ov^ ^p^veì'à dalla ore 10 alle; 4 per 
- 00,9 es|g^ftìjr0 operazióni dentisticlie. 6-625 

I 

Dallas9 aut.,^d^ 6 all̂ '̂i» 
Temperatura mas3iiqa 

» minima 

I . 

> ^ 
i-

^ - -
• - ^ 1 

^^i 
1-. ^ 

-T^ 'ti 
• : • • • 

• . • - . - , ' . ^ ' ^ 

i ' ^ ' - V 

à I (^z.^^ Wr' ^ - r ^ ^ i ' ^ " - r 
I ' <i'- r^ ' " j ' V-i^= 1 ^ ,H^ ^-l-J-*J.* 

Ĵ̂  

• ^3 

P * ^ f ^ 

Nel Negozio aUa pitta di Genova^ 
angolo del Sale, di fianco ^Podrocchì» i . 
trovaci UIÌ4 copioso assoftimeai», dì ' ^ 
M u g i l v r ì è t u g i c » ! 'lélfe mlgU^)rÌ 
fabbriche di Nottingaa: Cgrpelti, mu
tande, caldei gitèt.'guantiA^ itólìe o 

aletot, u^Stofj'i'fij da signora © vestili • 
a bamMai di stpifa, coperte disseta 

e da Via r io , ecc„ eco. ' : 
Avvi pure pronti e da ooufezioiìàrsi 

dietro misura C o r r o d i ' < l a spìw»»'' 
ed altri articoli di biancheria in^fé^^^ 

) -:> 
r 

i : 
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^'^Ijftì iru ^ niiiMii'^'**» 

-^.> 
A-

"lyfiWi^iA 

K p - ^ u r ^ u ^ ^ . v---^ . - I s - ^ 1 •̂  - 7 -

- J r X • r.f-0 4 

'p:^•^.'r^~'"? .̂  

!tV«Mb«H 

>a::» 
^ 1 t 

'^'^ ^V-l' 
- ? 

- • M — - n.rp ^ T - ^ " t l T - H 

. ' ^ - ^ • r ' '̂ ^ • i 

V7RrAtwHtfHi>«»vW4W«r«>4P'i ungili launffiHî flf 

' 1 , r i £ -
f 

1 . ? ^ ^ 

KM ^MM»HÌ«ÉI«É«ÌÉÌI . Ì 1 K _ 

rfct«?S 

- i 

^rancia si nc&vono 

Obliegìd, 'Paris,'JÌÉB Samù?Marc, ^•"e^:daM^fidl tmìa, pressoi 

mvd ' "1 
-\ 

3 j 

T _• ^"-ì^ ^ 

i G7' Ì ; e a:Lond/rià};XW, fimi E. : :C. ^r! 

OLIO DI F E G i T O D 
- ì -I 

"Mr-***J-*-^TUtf*^-..*»-tt-h-.rt.tf|* *^ll^flEJ^^ÌJ**--.»^.*-H*-^ ' ' >*• • - ' j ; " J ] ^ r ^ ' + ^ ^-^ ̂  J-*-j i^> , F 
"FT 

CUDERIE 
- e Stalie per Bovini 

Hìfiteraà perfG?!ionato ° 

:,tjgila.riDfiniaia..fól3lirlca.PH.,WAAGNER 

e 
_ . viene 

venduto a prezzo assai raodMg^ 
^ii-p Olio viene vaccoMtìdato e quale i i u l v n t e v l m e i l i o e 4|Uinl« 

«ttCiCKt. a l ì m e u t u K ' e « a isu 4%'aìi|io, conveniente in. tutto le malattie che 

o 

i *. 

I' -I f-C:^ i 

i© y ^ t Zi U • ^ s u c c e d e r ò a d o g n i speoial i t ì i c h e i t i eon t r a il pubb l i co favore . ? | ^ 
La più bella e la più ijuona qualità di Olio dì fegato di Merjlu^o è quella dell - ^̂  '^ ' "^ -™-o<^ ^.™,„..,.,,^--r—^ -,^ .™,^„^— 

D i t t a J , S ! : B , R A V \ L T ; - . d i ' T r i e s t e . ,' 
: , ., Preparato per suo conto in Terranuova d'America, con fegati freschi 

scelti, può sostenere il confronto degli Olii di Morluzxo più rinomati, e v i e CU' 

' EH 
dl,0;0"0 

i 

,la ciuale eseguisce iJiiSwS a-prèzzi ì 
momcì con disegni ,a,rtiatici ed in gliisaM 
di getto perfettissimo^ scalo, ringluere, 
mensole, candelabri, cancellate, Cessi, 
lavatoi smaltati, vasi da cucina, ecc.* 
Rappresentante generale per VUeli^ 

lugog. BnB£S€0 V. d . S C H A Ì I Ù L ' 
MILANO - Via.Ofooè RòssaiN. 6 

• " — - ^ ^ -

r - . ^ - ^^ i ^A -i 

TIPOGRAFIA EDIT. F. SACCHE!!!^ 
I' i!OVA - T|A SEim 

L ^ 

r^ f 

'A I 

M.PIITRO 

E Dm 

- •> tr 

,principali coniami 
' CON 

Incisione Vedute e Piante 

rf#r<i;Vi«r„.T.rrr«r««rt«rtii^«*« ^̂ ^ ' " ' ' " ' ' " 10 muiauie cae, , g s ^ chi proverà esistore una tintnrm per i capelli e per la barba, mìgìiorò 
d«<«»'M»i>'a>»_>.pi-«ronaamenCe l a » u t r l : r J » n « , come a diro 1» 8«ro- ; | J ^j ^^g^i^ dei fratelli: K e » i i « , la quale è ;di «na.azione rapida ed Tstan-ffinli', I l K'achl«i»^iiiiu, In « a r S e m a l n t i i o d e l l a p c l l n «? f lvl le i u « n i -
l i t rb»« fis^iicosf, l a £ni-iv i l c l i c USHH, i « i imorS g l u i i d u l a r l , Jla 

, «l8l . la^dcBiolcjRsr.» od. a1ltr« m u l a C t i » d e i bn ina i i j i i ecc.- Nella con-
valeKcènza-poi di gravi malattie, quali sono l « f e b b r i i i u o r p e r a i S e «4-
f o i d c c ecc. sì può diro che la celerità del riprisiinamento della .salute.stia 
in. ragione diretta con la quantità somministrata di quest'-olio. 

' " " ' Bóti^er; 
iiano : 

, , , . . , _ _ BRERA, 
neposito generale per la Lombardia. 7^576 

-flf 

Rimedio sovrano per le affezioni 
. 41 petto, catarri, mal ài gola, 

»roucIiiii(le, iuir((i<laturé, raffredilori e dei reumatismi, dolori lombag-
;.'siil, t-cc.,,20 annidai più gran successo atl^stano rèfBcacità di queste poS-
«a-nty derivativo, raccomanoato dai primari dottori di Parigi — Deposito 
m tutte le farmacie. Parigi, 31, rue de Seine, ' ' 3-b9b 

»r^ 

J ^ Ac îua è Fòlvére dentifrìci 

della Faooltà di M^'dicina di Parigi, 

8 , P l a c e do r O p e r a , 8 , P a r i g i , pressò i principali Profumieri. 
•M:-^';5!7,f^*^i^:<r-^i^r&T?^(tó 

, prima dell'operarJone 
%^ l colorire in gradazioni diverse. •.•..:• 
§ ; Questo preparato ,ha ottenuto un immenso successo nel Mondo; le 
§^ richieste e la.vendita supmiano ogni, aspettativa. Per guadagnare mag- : y '^i ,̂  
H ' gioiTuente la'fiducia del pùbblico napoletauo si fanno gli esperimenti a f 

^\gratis, ' , • 
13 s Sola ed unica mfiàila della vera Hniurà' presso il pròprio negozio 
' « ( dei l"BATEB.I/s ^SliMS'T, profumieri e chimici^ francfìsi, V ia S. €atf«^-
'^\ r l n a » C h i a i a 3 S e 3 4 sotto il Palazzo Calabritio (Piazza dei Martiri), 

• g ; NAPOLI. . . , . , . . : . . . . . ; 
^ i Tutt 'al tra vendita o deposito in Padova dove essere considerato come 
o ; contraffaùoni e di queste non havvene poche. 

'g^i • fin dettoì negozioìtròvafei'un grande assortimento di profnmoiia estera 
. § j e di propria fabbrica, comO; pni-o la celebro polvere bionda por-i capelli^ 
"3 ; a lh:a 1 il pacco. i. , i'^;.,,, . SroGO-
TDJ :-^;\ ; VreTi.o lAve S^t. • .,,, 
>% ; ' In PAboVA presso A- B e d o i i , Via S. Lorenzo, G. :93«ratl parruc- [ 

•Bappresentante per il Venato 

Ing. aABUTEr.K BKNVENISTI 
E ^ a d o v a , Via S. Giuliana N. Ì079 

19-316 

Padoì/a , e l egan t e Volume Ìn-12 

PREZZO L. e 

I! 
h.:,-> 

'"RKKZO lilRii ^ s 

Ji^l chìere. •^'^In VENE2lAi"t>i'e9So. Antonio Longega Campo S. Salvatore, 
"^'iLuigi Bergamo profumiere Fremerla, 1701.—r- VICENZA:,R Temrofto, \ 

*" '•—. VERONA Francesco Galli ViaNuov^ ejl Emporio Cjxstellani Via Do
gana. — MANTOVA: Q.'ÉigaieUi,FrafibesGo Balta Chiara. — BRE-

•^ ^'W SCIA; Luigi'Go^zi Corso Orefice. — ROVIGO; Pagliardi Pietro VJa 
i •—. Catena. — BOLOGNA: C. ' asamoraio Padiglione. -^FERRARA: Luigi 

^ £07^zani Via Giocca, 6.'— ROMA : O. Giardinieri, 424 OorsO.'^- È. Man-
: :iegazza,\^ Via Cesarini. — TORINO: Meynaj^di, 16 Via Barbarouà. ^ : 

t U t S ' ^ -»i^h*J3MlWifc-ii,^>-iir»..^^*>flff^ap.^^^-.j^- ^ . » x — ^ . ^ • . . > ^ ^ . . P | - ^ *^^:U . L r * — j 4 4 _ - r i ^ - L J ^ ^ — b - T . r 

I -
• h .. ^ 

Or 
• 

h -

0 é"l 'i'^ 'è'¥è 
- "I 

7 I - t > f 

1 1 ^ 
3 -

• l L .̂  
i' ^ 

- J 

1- attivato il l . -set tembre;1881. • j s ^ -
* - • - • - T " » T > H 

E h 

^ - Ferrovie deiriita Italia 
oOVA per VENEZIA 

• 'ì •'ar lenze 
-4. t'.^DOVA 

i 
i 

. . . -0 
•-- r-^I^O 

2,40 R. 
3^4 „ 
4.17 „ 

r '« 8,19. „ 
iilbus 7,55 „ 

Arrivi -
a VEfiriZlA 

4,20 
4,54 
5,15 
8,5 
9,10 

9, 3 „ - lO.ie 
1,25 p. 

'sfvilo 3,20 „ 
0,14 „ 

>;.LiÌb!lH 8,30 „ 

2,40 
4.17 
7,10 
e,4B 

10,50 

ti 

t ) 

» . 

VENEZIA per PADOVA 
Ptrtenze 

d» VENEZIA 

T^- ^\i'- - V -iJ* ò ^ j i u j : ; ^ ^ ^ u . d 
- ^ — t — 

Ferrovie delle Slciètà Vendti - 4 

Arrivi 
tPADOVA 

omiiibu* 5, t.] 6,17 
? . 5,?5 » 6,42 

Itìilrto 7,20 » ; e, 5 
diretto 9, 5 • i 10, 6 

. '- 12,40 p.ì 1.39 
o.iinìbm 2, 5 • ! 3̂ 20 

.; • 5,25 » li 

> 

misto ' 
diretto 

^. 

6,55 ' 
9,16 • 

n, • 
!J,S5 ' 

6,39 
8,10 

.10,55 
ìl,5B 
12,S0 A. 

r j ' 

MESTRE per UDINE F UDINE per MESTRE 

-<ta MESTRE 
iUHto 4.58 a.' 
(ji-'^aibus 6, 

.. 10,40 p. 

., 4,24,,. 
JMIP ;o 9.30 

Arrivi 
a DDiNE 

Partenze 
da.VpiWE 

TtiigtcT ' 1,44 a.! 
omiiibuB 5,10 „ 

,. 9,28 „ 
-, ., 4.56 p 
diretto 8,28 „ 

, Arrivi 
i nESTaa 

6,56 1. 
9,14 „ 

12,54 p; 
8,54 

11, 8 

PADOVA per BASSANO 
,,.«' omn, 

int-
Padova, . ptrt. 5,31 
Vinodarzerp . , 5,41 
Canipodarfiego. - B, 53 
S. Giorgio deSe Per, 3, S 
C«nipor.anipi«rO . 
VHIa del Conte . 

omn. 

8,36 
8,46 
8,58 
9, 7 

fl. U 9, 16 
6.28 0,31 

CiltnM. ) ; ; ^ , , • 8.38 

Romno . ; ' . . 6,58 
Rosa . , ,• . . 7, 4 
Bansano . . . . 7,16 

misto I otaB. 

Fiomipom 
,48' 

1.59 
2,13 

7 7 
7 17 
7 29 

BASSANO per PABOVA 
» « w » « — 

9,43 
9,54 
10,5 
10,13 
10,25 

2,24:738 
2,34 7 47 
2,50;8 2 
3, 5:8 14 
3,24 8 30 
3, 40'8 41 
3, 47; 8 49 
4,T7Ì9 1 

Bassaino . part. 
Rosa . . . ; • ,' 
Kossaao . 
CUt.delU>^£^^; 
Villa del CmiB ' . 
Cunposampìero 

»P 
Vigodarzere 

iposampi 
S. Giorgio aelle Per, 
Campodairsego. . 

Padova 

t 

I. 
omn. 

anT 
9. 12 ì, 29 
9,23 2,41 
9.30 2,51 
9,42 3, 3 

n i i f l lD l o i rm 1 

^. 

Od 
j : 

. 4 

O 

om pom 
-' 7.43 

1,54^ 
8. 1 
8,12 

9,53;3,S2 8.8S 
6,57 10, 7|3,37 8,34 
7,12i 10.22,3, 57 

10,2914. 5 
iO,39Ui 17 
10,60 4, 31 
U,~l4,42 

8,48 
8,54 
9( 3 
9.1S. 
9,28 

¥ ? 

JGUMS^HW V J V r ^ 

• ^ 

5 r 

^ { j 1 I 1 O:' 
H 4 

rss 

t-̂ ,1̂ 1̂* 

TREVISO PER VICENZA 
" * - [ ^ - . 

d i 

r^ 

•PADOVA per VERONA 

Putlenze 
U PADOVA 

Arrivi • 
t VERONA 

(Hnaìbus tì,5S «. 9,36 a. 
diretto 10,15 „ 11.56 „, 
yaioUius 3,30 PssiaS,— p. 

„ S,21 •,f^Ì0,52 „ 
(iffrntto ; !2,25 a. 2,10 a. 

VERONA per PADOVA 
Partf^nze 

da VERONA „ 
celere 2,40 *-
OGOiQÌbUS 5jI0 ,t I 
. ,, 10.43 u\ 

diretto 4,35 p. 
omnibus 5,47 „ i 

. Arrivi 
IL PADOVA 

4,13 a, 

'Ut, p. 
6/19 
8,21 

. mlato orna. mUto 

I 

Trevito . • 
Paese ^ , , 
Istrana , • 
Aibaredo> , 
Caalelfraoco; 

atit. 
part, 5.28 

B,4fl 

misto 

VICENZA par TREVISO 

M S.Martìr.odiLuparì 

Cì«*̂ «"'' ipart. : 
Fontaniva . , . 
Carmignano . . 
S. Pietro in Gù . 
Vicenza . j . . 

ant. pom pom 
8,32 1,25 7, 4 
8,45 1,417,17 
8,56 1,54 7,28 
9, 9 2,10 7,41 

6,14 9,22 2,29 7.54 
6. 271 9, 34 2,46 8, 6 

,• 

a,39i 9,45 3 , — 
6.50, 9,55 3,19 

10. 3 3,28 

Vi'cfinzft . part 
a. Pietro'in Gù , 
Carmignano . • 
Fontaniva . 4 ' • 

8,17 
8,27 

Cittadella .̂ ^ ' t ; 
S, Martino di Luparl 
Castelfranco .. , 
Albaredo . . , 

7, 5110,12 3,39 8,41 latrana 
7, u : 10,20 3.48 
7, 36! 10,40 4,15 

8,49 
9, S 

Paettì, 
Treviso 

* j 

omn, 

ant. 
6,50 
6,11 
0.19 
6.28 
6,35 
6,47 
6.50 
7.12 
7,24 
7.37 
;7;48 
8, 

misto omo. l mlatv 

ani. pomi porh 
8,45 2, 12 7,30 
0,10?, 34 7,53 
9.20 2, 42 ft, 2 ! 
9,31 2,62:8,12 
9,40?,59j8, 19 
9, 50 3, 20 ! 8, 29 
10, 4 9,31(8,42 
10,19 3,45'8,57 
10,33 3, 56i9, lo 
10,49 4, 919,24 
11,—4, Ì9|9,36 
11,15,4,32:9,49 

Q 

&^-f4lT 

CO 
^ ^ 

o 
l '- V 

» J * ^ * y p I J 11 n . , ^ -

M . . 

*fr ^-JJ*^mfH IW.i-liÉiilMI h i j M • ^mi^^m r 

' P A D O V A p e r B O L O G N A 

Partenza 
iit PADOVA 

iiERcibua 6,27 a. 
aatqtó(l)'9.?0-,i 
dirette i À% p. 

•duicibiis 6,48 ^' 
imito 12 5 a.!l 2,49 i. 

Arrivi 
a BOI.OGKA 

10,43~ar~ 
~z I ! 

4,37 p, 
11,12 i, 

BOLOGNA per PADOVA 
Partenie 

di BOLOGNA 
ì -

Arrivi 
a PADOVA 

SCHIO per THIENE-VICENZA 
mUto CIQDH 1 omn- imlato 

VIGENZA per THIENE-SCHIO 
• ' ^ K r 

Schio , 
Thiene . 
Duevilie 
Vicenia, 

part 
"_ H 

iDt. ant pom pom 
5,46 9,2012.—6,10 
6,02 9,37 2,22,6.32 
6, 17 9,52 2,40 6,50 
6,37110,12 3,0217,12 

Vicenza .' pàPt. 
Cueville ' .: . . 
Thiene . , . . 
Schio . . . . 

omn. 

tnt. 
7,53 
8,15 

mista I misto 

ant. i pom pom. 
11.3014,30 y,:20 
ll,f)G;4,05 9.45 

8,35.12,19 5, 19'10,'9 
8,49 12,35i5, 35'10,26 

minta 

as 

iSS 
isnn 

ex 

O 

CU 

•a :0 

è -
O Q 

. • > 

CI 
o 

L r i 

IO 

. — f i i 

diretto 12.45 a. 3.42 a. 
miito <S) 4,.5 „^ . ,6 . 4 
omnibus 4,40 ., 8.55 
diretto 12, 5 p.i 3,13 p 

q , 4 9t\\ 9 ^ j . 

i)iHn0 a Rovigo — {2)'da Rovigo. 

VITTORIO per CONEGLIANO 
. - n •^-

CONEGLIANO per VITTORIO w^ 

C 

iffAìiicA*w*f li^ WT^Jiatfa^ aMM£ggv^;Afft^ì3at^t^^ 3B^gi3aa6Mi>a^iftf^^^*'aj^^ cutv^-^^E&Maptcìii^^azz»^^ 
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BicBhtis^jma Pubblic8zi@ii@: 
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-r ^ . l 

f \. 

-'TTì 

E L E M E N T I L - ^ 

n^ r 

j misto 

aat. 

i l l i i i n i i i i in i i f i • miumiiHiiMi i 

ViUorio pari. 
Contgliano 

[ 
6,45 

arit. 
10,5d 

mUto 

pom 

5,£0 

mUto 

pom, 
6, 4&I GoQfigliano part, 

apT. 

^̂  
VI» » 

»Wi7, n U,rf 5,44j7, 7i Vittorio 

mista 

ant. 
8 , , -
8,28 

pom 
12,40 

U f) 

pom 
6,10 
f5,3fi 

'omurV' 
I I I I I I 

pom 
7,40 
8. e 

d I 

- i 

h ' 
F^ > f 4 l l 3 - - h 1 J i - T I • - M t ^ j " - c _ ^ a ^ r 
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TERZA EDIZIONE 
• I ^ 

Opera prtìraiaU con Medaglia d'argento 
d^'Oitavo Congresso Pedagogico lialtano, Veaezìa 1872. 

r > 

• 

Padova. Tip. Sacehetiò, 1881, - Volume in-8 di pagma lOfi^V 

Prezzo Lire S 

I . . I - PROF. .&, 
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